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LONDRA, 7. ;*" tlii dispaccio dì; 
Derby ad EUiot insìsto per la no-' 
mina immediata in Bulgaria di unj 
commissano speciale capace ed epér,-; 
gico che godala fiducia dei;cristiani.; 
.; .n liKqwW Post ha da Boriino' 
obe H' governo russo toraóndo i pro­
gressi delia propaganda rìyoliiziona-; 

-H*i 8lay(i pi-esé misure, per SoptWB- ; 
giara i volontari russi dal ; prender. 
servizio V noli'esercito^ serbo, e por| 
far cessare l'agitazione fra le popo­
lazioni: Lo autorità militari ricevet­
tero órdini; di'non acoprdffre;;pitì*ìJi 
cotìgedo ai soidati per lasciare il' 
paese;. ', . • -w^'---

'][^X payly^ Telegraph i^ dà Tera­
pìa:, li',Inghilterra colla^coopcnizióno; 
4olle potenze fece alla Porta una; 
comuuioazione, inSiatondo sulParml-' 
stizìo :' se'tinestosarà àromeespsaarà; 
sèguito da una tóoufèrenza. ' ' ' ' 

l^rge^'eraìmpnto creduto' che ^ 
.Turchia ricusa T armiatif-iò,, 1^;-

gbiÙerra non sarà più in catodi 
darle più lungamente ilbeneflcJo deij 
aiip intervento dipleìnatico. ; '; i 
; ' COSTANTIÌSQPOU, 'f:^''^^^^-\ 
rasi che ÌB'Porta .ha domandato a 
Derby di farlo altre proposte, lìerby. 
ricusò ó/consigliò U'Porta ad'aèbèi-
iare ,senza indugio e senza ócitìdi-, 
zioni la.proposte diggià. pr^sentak.^, : 
• BTJKAREST, ' 7.. — ' I l • 'pr6aìdente| 

'd,el Cbrisiglìo, il ministro della ^uer-
fra ,e,̂ il';,iiiX?eac,iaUo:'xH' Corte VW-j 
resco. partiranno oggi per Livadia 
ondo complimentare lo Czar.innotne 

deliprihcipc-

\ COSTANTINOPOLI, 7. — La de-
cìsìono della Porta fu ponsegnata ier̂ i 
aìle potente. ,, ;. . < . 
. If̂ natioff arriverà lunedi. ' , 
• RAGUSA, e: „-^ Il Montenegro 
acoonsontl aKa sospenaiono delle osti-, 
litA indetorminata Ano alla cònctu-' 
sioriè deirarmistizio regolare gotto' 
condi2ÌOM di controllare la quantità 
degli approvvigìonamonti dei forti e 
delle "trùppo turche circondate. iSem-. 
Tbra che questo-risultato sia cìóVutb 
al Cĵ p̂ oJe JiJgJestì Mousou , che ap­
profittò del malumore fra il console. 
russo Joniii 0 gV insorti'e il principe 

•Nicola;':, ^' • -_ _ / \ 

(granfias'éiìmiìomnei.circola ^^^ -̂̂  
MJilSSlNA, 7.— Il pranzo ài^}^ 

fu spJe^dido, Il dificoray ài Zanar-
deìli fu applaudito. Oggi inaugurerà 
il hac/ìiìó (Vi carenaggio.' 
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Mentre ie potenza agiscono per, 
ottenere dalla Porta un armistizio, 
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ĉ̂ ispacci da Belgrado anuun^ îano che 
la lutta continua» e che ia posiziontì 

"dei .swbi,'9 >I3eìigrad è-isfiai mftìftc-; 
ciata^i'una battaglia sembra ìmmi-̂  
ìienttì a Bobovich, dove ' i ^ r t ì eri-' 

gon^ trincee, ^W .̂.. : Ì ' 'n .!^: ....::/.^ . 
Un aiti 0 dispaccio dft Piotroh^^go 

informa che Ignatìeffv ambaBciatdra, 
russo a Costantinopoiiv fu chìaoiatof 
'it-l*ivadia, dove SuraarolioÌT oraat-! 
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proprietà letteraria^ ^ 
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j Beffi B̂f̂**̂^ ^̂ '"*̂  parole dì {jratUu , 
dine clie Thomna "Warton gli rivolgeyy 
volfò'éhiarire il ?«o. dubbio,?.e MPM\ 
ben presiO) ptl̂ Hiè Tboiû is Warion lo; 
rtondussQ un'om dopo all'albèrgo, che­
li fallirnerito di una cassidi f̂ìdmmercib] 
'àìlà quilo Thomas aveVa affil^lo^^^tti; 
ì 9U0Ì risparmi G la piccola dòte ttéiìai 
moglie, lo aveva ridono In queirorri : 
bile stato. _ 
. N9n ,gli er.iT^ tiì, fat' yfder«; (̂  
sue ragioni. ; / j ! 
L.E poi, CODl̂pq di chi? ; ^ ... .,:•[ 
Non era il solo geuaio sui lAStrieo : 

oentìnaìji di,famiglie er^no siate, pure 
colpito, 9 Wjintro quii poveri traditi nùfì 
avevano panî .,ilbanchiorc erti suoi com ; 
plidleranq foggiti in Europa per godervi» 
fatti anche conti e baî onî  lu ricchcz^i, 
l'opultìnz-), fruuo df̂ lin loro infiune a 
xione. i , ', r ' ' 

A Thomas Warton non rimaneva prò 
prio più nulla, o romo se qUfstiì sven 
tura' non fosse Bim suilljtenlB, sua mo-̂  
glie era caduta aiomal̂ m e aveva do [ 
yuto giacere nel letto per lunghi mcs!/ 
: Siio mirilo Uvm^^.4^,^^m^^^ 
403fla fabbrica di ye«,ri, ma lei épese 
Î ÎIa malaUift es^ur-ronp ìsMfl|, guada', 
gtìi, e dovè apch^ coiilteprtJ vs^i iteb̂ ^̂ ^ 

Era una islst'itìZi bea faticosa e ben] 

tèso giovedì.: lì dispaccio ngj^'ùuge' 
QÌĵ e.ia misaiouQ dì SqueaV ultimo, a' 
Yìenha ebbe il migliore^^sùcceasoJ 
'Non dice però quale^jae sia migliore 
nel >enso di favorire le visto t̂ ellàì 
politica russa contro la Pòrta, o nel 

•. • ; E - . • : • • • - : ' • -

tPjsle quflla cbo Tnonias Wnptori cèti-; 
duceva ()a mòlli meai; Rpptiro uoii se' 
ne iiigtiavo, cgU bastava a compensarle; 
UD so'i'riaó dì"à'ua moglie e |a cet^J?'^! 
che nullgjtì;nian'̂ i'Va. -f ' , is ; 
,̂ Sî  sarcbii'e [.otu.o crederò clie il buon; 

Uomo'avesse pagato suIBcieplernsntn \V 
suo debito alla sventura,:epijuro oon 
(U cot i ,,•- ,, y: ;,;, , .;,._ ;., . ',• ì ' 
, .Una crisi commerciale ̂ cojjrlrjse il 
padrone dulia fî bPÌca a.Jieeiiziare.^yt^i 
gii operili,,e sebbeoe• Thomas UVQS:B' 
lemaio ogni pieno per^oécupirsl anche' 
io altro oiesiier', non vi era riuBeiio,-
impercip^chè i0 quel tempio l'indusiria 
era'Tben Ump-Ì dallViver raggiunto negli? 
Stati Uniti d^America quvì̂ ^progressu 
mivacolosd, dèi quale oggi ci prosenin 

Ì Ó SpCUaCOlo. •• i - 'v • - •ii'.r-K:^- j'À 

'•' AggiungDSì 'tìha lo'Hciagbràlo doveva 
neceasaiiameatJ rimanere presso' àuii 
tnoglie, cupiiii, e nóii p tjvii; quindi 
la t̂llaro FdeiJe'̂ a^per recarsil^'qpajche 
alira città dell'Limone, a fine (Ji l-roviire 
coiit ciò che non potevit rinvenire nella 

!8ua terra nativo. -.1: 
' ' I 3 

i -Thomas Wjrion, dopo aver esaurito 
(•gni risorsiij era ridotto aire^tremo bi­
sogno, a quello dfl panò» senza sapAr̂  
pù in quDl modo pi'ocurarbelolj ' ; 

Fu ignora «ho un mon̂ bnlo al lerrì 
bjle sc9nfoi;tp lo vlnse,\fu all̂ jca che 
egli pen^ò di BOltr̂ r̂siĵ  (osso pur^ colla 
mor̂ p, allo strazio di ogni giorno, dì̂  
ogni ora, infine ad una lotta ch'egli a j 
veva bau î combaviulo eoo coraggio,, 
con eroismo, ma nella qiiale ben sienliv .j 
di dovet soccombere- • ^ ; i 

E il pensiero dr Eua mSgiie, ridea: 
di non rivedtirla mu piò, di ìasciaria. 
"gbla nei mondo in preda; itl;b^n^^^a^ 
non avevano potuto arrfstaVfó'neììaf 
teiribiltì deoisiooe' , .,, ^ 

Ma for̂ acbó Thgmaa Warton jjiveya' 
deci^^ii suicidio a menta fredda?.., j 

E poi in quefìio barlume, che era; 

senso dì facitit|rjè"uii aggiustambhtò 
;.paj5Jp(;o' deil̂ q^^^^^^ orienta1^^^ p 
di .̂  co^cj^etare insieme 'coU'Àusjriar 
UogberiaK occupazione mista delle 
Provincie insorte, Convùrróhbè esser' 
certi su! contenuto veVo degli liuto-' 
grafi ,tìhó: i due Imperatori si soiiò.̂  
Sc^mbtatv piór.sapere q 
migliori} ̂ sifcccsso .̂̂ ^che, ; secando ,il' 
dispaccio di' Pietroburgo ehbeb \z, 
missióne di Sumarbkoff.̂  ' 

Noi' però abbiamo^ l'ÙSî Ĵ î a&lĉ noj 
lo chiami pure difetto-di preóccupÉl̂ òi 
assai yiìii dei fatti cfiT delle paróle: 
e i fatti ci dimostrano che la R 
concentra là' auff fctWaHef froiitiere,! 
-che frotte di VèibrittìH r̂ ÊJì cóiitl-i 
nuano ad attraversare la Rumonìa,; 
e r Ungheria, tanto che nella Ca­
ldera dìPesf stì ne feca oggetto' dì' 
%t^^i>^!l^^?^':C^ • risposai 
cpn,,,uria; (Jtiìî  iSoUÈe.|rasi. evasive,̂  
:.che.dicono AuUa>:.iî  \ A î ;. 

• t a stessa interptììlahxa ebbe per 
oggetto anche l^''^roclamazioiÌ8 ,̂ ij 

f̂ilaiiV^ a Re. lî  qùes|É9̂  '̂ rgom0U|o| 
A n̂d-rassy, si jEepe- fprjte.di xxna: dl-̂  
ohiaraziono uffioiale rdeh Principe e| 
del governo dì Serbia^ secondo la 
quàle'̂ flj Belgrado don si desidera che 

però non impedisco, C&̂  al<jiini,atti. 
siano stati intestati a Belgrado col 
titolo: di Re attribuito alla poréona 

;d i Milano.- ' :: ; . -; - - ••"• ; 

'•' -Quanto alla politica Aet ^6y^^m 
austriaco Andrassy ^ jjgìei .§b^ VA\k-\ 
stria fa tutti gli sforzi,jper^jmante-^ 
nero la pace senza^^cp î̂ promettere i! 
;prbprti iÌnterossi,,é cbo si trova •.d.'ae-i 
rCiordO colle.-potenze per assicurare^ 
•̂ unas; sorte mìgUortì'ai pòpoli delia| 
Turchia/' -'l •'^ ^^^ ' ^ ' ' •"'•^^'! 

irrpossit^tW'su^^ryiij'^fòrim^ie^ 
:^bi4,.uifideÌ>.^,j«i^Ì%i;ia.,^ 
;geviiuo al trislp.pa^so invece di traile 
'nerlb.'; ^y^^'.'"' ; ,;;' ''A: .̂  • . . , ' . 
,. iyivev,a.ancj3ra,uno.zlo di auajnoglie' 
,coÌ'quule. eglii aVeva- BViuo in aitrof 
tt'mpo una violerilissitoa seena:'' '^'- \ 
'̂- Qû StiiOGto voleva Ùdirtì̂ '̂parliité di' 

iUi',î mŜ âvreb)tte rìcu^aìó di 'accoglierei 
la mpdtè;'di siiitiirla^lanìiri^li 'ch.i asl 
sf!uraya3i;6a36r;?gU,p^8a^^ai|ì^d.i,«^^ 

aveva offeso, iî n sarebbe^ più diquesto 
mop'4o. quandaglì^jìsarebbapt^eotato 
solùmtìnie:UDa vtidovftj un'infvlicat.. 
: kra'qU63i9:la'8ÌòrÌDf^di^Thomar''̂ af 
'tòri, ;e certo Rlĉ â dcf̂ '' Uàodi dovette 
' riCon êrinarBi più c t é m i ^ e f %d' no 
bì!è m^̂ -éàtebnìó'Mì 8 0 c « ' Mi"^-
'tii^aio cĴ egfÈi avòya.sour^ >*l!a. fl^or^'; 

\^. quH^modn avr§|)bo JiilUi>,t9.|ib?uo 
progetto''? •• , n; r.iiimaix-' :y.^.^ \ 
.Eflpbuona^ fortuna venna/à' eapene; 

ohe la fabbrica di vetri nella ^ quale; 
Thomps Wirton aveva lavorato'̂ 'iJèV! 
(jutìlcho tetb'pb,'§i'sàî ebbé pptut̂  rilè 
,vara sd equa condizionf:' / "':': ']l -̂ -n- n--'V''i '.jj-H-.K'-. y.HMw. ^-iunric 

Sitrattava otichp di un oUimo im 
^i^g^ d|,:dan3f;9,.perobàRiccardo,fty^yaj 
VyuAÒ; in; prpRpslfo ,da Tbfìiasp tutti quei 
particolari che poteva desiderare^ •••••. 

; Thomaìf «'disse «ri''gtorno> Kioì 
cardo Landi-—^vi autorizzo dì offrirò; 

ìar signor Dawis lrecéótomìliiii.̂ r&hchî  
per it suo stabliimehto. Itla-a'd'Ua&'còb-l 
,diziouei<-:! cii ,'iìj'.v.' •,'••-' . *̂(uiT 

— Quale? .i!-;i:4--'>^l i-i \\\*-:é\\ 

. -Le parole del ministro furoao^ap-
piaudito, e la Camera prese atto 
dallài'sUà'risposta. ' '^ ' '; 

nuovo. E diiatti : sino «a qual puî t 
gVjijitere^^i • dell'Austria. sonctMì̂ Ppci- ; 
-liabiU.-Col progetti che la Eussia di-. 
moatr&^^roppo chiaramente di non 
voler abbalhdònare? ''*̂ ; * " 

E,„ come ottenere una sorte mi-
gliorrfBt ^popoli, della Turohiat Ej 
«pi/qii6sito .del:.qq,aÌ6'JÌa : risposta^ di| 
Andrassy non off̂ e là soluzione. 

Questa sìtuaisipuo noi uQurabbiar: radicai^ ̂  quali temono che il Mî  
lùp^craata,, «è voluta:.ossa ò affatto^ *aistero favorisca di soverchio i centri 

lì^W 

SCIOGLIMENTO DELL» O/SMERA 

''l)opO'hiolto incortoz;'-o'il l̂ Iinis'tero! 
ha preso finalmontó la dòliborfî zìono 

( 

-earo,! CamJ;*iÌ';èlt̂ ttoi'aìÌHpel giorno 
S, novembre p. y., fissando il 13 del; 
mese stesso per lo scrutinio di bal-| 

; ' I l l i l f é^tira M ^(iflam&ito''a^Al 

;-, QuestoUura gravissima, giìi pre-' 
veduta, benchò mn ci trovi ìjnpre-j 
parati, richiama tuttavia noi e i no-' 

. ') 

ì 1 

piti pronta, pii^. vìg</̂ *ô a, 0 all'adom-' 
pjuieuto di,.molti .obìiiighì, ai qualî  
upn può venir uimo un.partito cbo ab,-' 
'bìft.' co'dcienza delk s u a f e a e «ho iiòn| 
vogHa'l-litiunzìarQ dì pròprio avvenire.; 

nostri.,ĵ MUCì, quali ^fm}0^ questr^ob-^ 
. blighì,. e. siamo sicuri ohe.-ee .:hauno 
saputo così •bGne-'gdtììi'ipierli por lo 

-•passato, loj sapranno maggiormeuto,, 
ora che • la' sitt^azioné • 'ricModo tutta 
r energia del'loro ' patfiotisiuo. . '• 1 

eccezionali! noUo vicende parlamen-; 
tàHi-*do5^é:rafti,'',o assai di rado s'iii-l 
contrai che iin gabinetto ,j£ibbia.sen-; 
tito il bisogno d'ìntch'ógaT© il pako, ; 
;quaudo la maggioranza gli' si'palesò 
cpu/.tiuito favore, coihf'quella della-
;Cam;óra coi voti dpi ,ls mav?;9,e,rdeìi 
*7 giugno in favore del iniuistorò \ 
Nifioterà^Depretis. Ond'ò fom il con-̂  
eludere, ;cho .so il •Ministero gì deciso; 
a còuvocare i Comìzii, alloracìiè uoa-j 
suu'i^tto'stvaordinario ve Ìoinduceya,j 
uà una gravo discugsiono che abblai 
,lasciato ìne&rtii .partiti, aie alcun; 
turbaiuonto che abbia ' impedito ili 
nuovo indiriz/co' ' governativo,' fn soÌ-i 
talito perehòil'Mii^istoi'o uou si soWto' 
'ben .'̂ îcuA'OjCli qiioila' istoséa maggio -j 
ir̂ Ù?;a,., cne lo. ha portato-sugli scudi,, 
-6; della cui compattezza gli organi; 
iiiinistenali si sono ppesso vantati,' 
ma non fur'dnó'%iiit'cVedi\tÌ. , ;' 

So questa, come riteniamo, ó-la} 
Boia' cagione por la quàlu iì Mini-; 
storo;.|$'t.^ìrOlgó:/al paese, se il suo'. 
scopo ò di precisare con maggiore" 
.chiarezza laclassifioìiziòno dei'par-: 
titi,'''di conoscere i suoi' irórlV'éìj-j 

istanti amici, e "'di' distTOiei-ìVda' 

r*' 
• I r - K- y-H J 

i r . 

'[': -,;Sonò;'fìciip, p^.rtspdse';quBali;;^^ 
*^48^*^ WÌ9l^%.^°^^;.^am del t!e-' 
>naro,,^„p(^lnon ^idenarogperduto, js j 
-f.l-rLE^Vflro,'ma... - • ."-
V - '̂Jnsommii MgUo coiìv̂  ,^ , 
! ,UuKÉB988'tdopo Kiccurdò Landi dive 
hiva'̂ própi'iètdrió dolW'(àl)b-ica, o-Th& 
ara^'^^arton.come il suo benafalicro; 
aveva desideraióV'hè' ̂ ssàmava li dire ' 
ziona. ^ , ., ,,, 

fhóinaé'ira'attWo,iBiVlfigerite.e ben 
prfasiù gii affari prosperarono di ma 
.Ujiera goU» la suâ .ìptUmai amminbt!;̂  
;'ziohp̂  g!̂ e Riccardo taiQili.î yrqhb^pp-
..tu'.ojyj-^ dsy<V?)fo di aver fatto un otti! 
mo itffare,;<perob& itl< due'anni ilUsùo; 

• fiapUa^-si era duplicato. - .0 :.. .q : 
î 'lQ "questo'"frattempo 10 zio della inó-l 
im^W- Wiinon 'beline ;:li • koHe, è Vólkn [ 
àoaeh'Q, andare c'oh Dio sènzi rimorsi,! 
non solamériî . P^|^PUO a( n,ipot̂ .,,tna,di| 
,g:,ù lo;istilui„ér^j'e,j'ì; tiittó quaato poe ; 
.̂ ed.eva eiy,qQA'gfn;er^,l,9pmerivlglia di 
tut̂ i, sl^epue a Eap(;re cbe liTliomaa 
WaPioii, 'mercè. qìK'flta eredità, arb' di'j 
ventalo ricchiaaimo.ì '•• - ;' ; -

''quelli, che lQ;"ftiròno'so.Uanto di oc-; 
• cagione, W . non' possiamo che,!to-| 
^ âvnelO',: Anehe a ,nóì dOTo." -preraore; 
fC^en'd'iòra; innanzi alla Camera le; 
parti sieno ben defiuife; costringendo; 

, a • gettarsi dtólUuba ff dall'altra qiio^U| 
elenieutinò carFiê nÒ pesce;tauto uo-j 
civi alle istituzioni parlamentari coi; 
loro giuOc"ò"'di'.i!talehii.'Ripotiamo,-Ì 
SO' tale è lo scoi)p';|ltìl̂ Miù]%i'o>l)ioij 

;.hpù pQS îfimp.fjhoìofiarueló; ,tì;cipal& 
;;iugiutiUÌìcaio V allarmo.. dei gloruali 

I -, l i 

a "danno della vsinitìtra pura 0 purls-. 
'éimft. Essi non devono avere questa 
paura, come ubi non ci facci atìxo que­
sta itojone. ^ • • ., , •.;.-•; 

• La-'Btaglia'dev'essere priucìpal-
meuto fra desiri Q.sinisiri-yQ^oìj 
che ali* interesse di ,partito antépo-
"tiiamo .sempre quello del paese, la 
•calcoleremo in qualunque-tuodo iiua 
battaglia vinta per le istituzioni, se 
il suo efrotto sarà quello' di orcnre 
nella Camera una destra e, una: si­
nistra, le quali;- dopo:;ìl fuocô  per 
rispettiva attrazione, abbiano la fonia 
•di ràcQbgliero i dispersi. > -•.,,,<:.' 

• Ycroò'clio il primo obhiottivo,:dfii 
miiti^torìali '•.nelle presenti elezioni' ò 
la Bcoutìtta della destrài Q.xhe, pur 
•di batterne i candidatiil-air accetta-
ranno, nella peggiore ipotD8Ì,,.quei'ii 
del contro; ma chiunque abbia^ 'idea 
della forza di mia fì'aziorio p.irìaràon-
•taro>^può tacilmenttì caèÌFe.f..clìe'iUu 
eeiitro^cosl^^accettato perdo nelIa^Oa-
uiora (iualunque importanza, e cho 
il mio destino è qn^dlo di esecro îs-
saèbitî :CpoclÌó ^distiate' in^itidniìlllìt 
non basteranno a salvarlo conte par­
tito.! .'••:Ws-'\i^\ '-y~ >'''''v:c..;: nj. • 
-.•.loi.'qiiesta condizione dì .còae.̂ chja" 
dove fare la destra? Como dev.e-.ì̂ e-
.golarsi? . ^ : . - . 1, 

; Noipotremo hieglio precisai'ue-la-
Ìitica"di condotta;quaudd'ci"s|an note 

1 f i,deò.;.ch6.,jl,;-.capo".del, gàbiSRo 
.̂ vUuppen\" oggi' s'tosso !noIh sua'pe-
,,c9iifl̂ i ô lìz,io,uQ,vdel programìiWi,u1i 
(Stradolia;..,nia,:(uii;;,ptinto ci, sfì^ibra 
fin d'ora indicato; alla destrav TOE^ 
ilquale deve, rivolgere tutti 'iUaoi 
sforzi, teutanilo' di conquistarlo colla 

* = = = ; = , 'Mi;n^ 

• I 

^^ 

r, 

Avreste treiientomUa ffam:hi di-] 
sponibili? *" chiese poco tsmpo dopò 

' ~ Chp voi sléaso'̂ ^̂ tî '̂p,repdèféÌQ la[ 
direzione' e farete d;eLvoalrb meglio per; 

I 

i 

fiir prosperare gfi àjM ,̂ proprio q̂  
,se sijraUasae di coBa vòstra- ', ̂  ,. " ' 

- ^^a Correrne esporre q.esia s<^^ 

jp (Ifiel momento pbe,.fi)see pi'pprìo suo* 
î p^ytire, di contrariare il nobile slaneio 
di Aiccardo. } 

Riccardo Lqpdi i*l suo :"Pin^i"'stratore' 
di fabbrica. ' . 
, Per tutta rirposta Thomas "WaVtonj 

cQodussa Laudi nel suo gabinetto, a \ 
,pi-r8e la î assa e dis-o al auo boiiefat ^ 
IpjT̂  arzi, al suo principale, impercìoc 
che Thomas era .rhpasto alla, direzione' 
delio Btftbiiimento, ctie, di qmmto vi sì 
trovava era assoluto padrona,.;Di-, pivi' 
]lo,,?iuturi?iò ».,s&ty0i di sioquecenW-, 
mila franchi «ha aveva reLiiizŝ uo von-; 
{^Qf{4o.,luae ìa proprietà do,! defunto; izio. 

— Vi ring(;9,z)Oa-r.;rÌ9pO80.;La.ndi,.vÌ 
.J53a.-D0p.vi,.;pbiegb'̂  î"-- tro^euiomila; 
franchi. Non è forse la Eomma cbe ioi 
ho sborsato al signor Duwis allorché; 
divenni proprietario deila fabbrica? ^ 

-r Non vi capisco — soggiunse ThO'* 

mas^Warton.," , ' .• 
, .̂-rp̂ itìi jppidgheiò ,̂D:ieglio.'Non. amo lo, 
apeeuliizioni, e decidendomi a quella 
; compera,' «bbi solameilté In, visfta dî  
•proeùrerè- a vói- una furtùna, di assico [ 
Tara'MrpaflQ'a;(UÌti qi[pg;ft,;orsesÌÌ opti l 
''i*àl'che lavorilo hó'ìo stabilimento, e] 
cbe Sèii?a la mia decisione,. sflrtìbberoi 
forse stati ndotu alla .miseria. 0/gi un 
rjtiro dal,_oommfri;!o, per servirmi dplia: 
lfM[^^nyeo,?ipn^le,.e.vefjgoa,chiederyi 
il mio .denaro. li\ contraccambio eccovî  
^n atto .dì cessione,(̂ * ogni mio diriltij 

i)l>:r-, Ma ciò è imp-)t̂ sibi!e, -^ gridò' 
Thomas' Warton ••ii-->ed-io:non posso,; 
non devo aiicettare. E gii interessi dei; 

:Vòstâ oapiidir'""--'-"i ''^'- " •• •''' 
••'•RicliafdO'̂ órt^er- -'^' -̂'̂ V • . , . , , 
•''-- Gl| intoreasil-. Stala pure alcuM-
che jiii fruttarono largamente, Cred'Ùe 
VOI clie la buona aìioue/eomp.uia nqn 
pia lyrg'a méf̂ qde,f;.v,Cha cosa voleiel 
S!inô l)Ĵ . eg,oi.sta,"̂ urj'.uomo Ìnieyes3a|o: 

,,(iìa a niòbio UJÌO, e;certamènio pop ria ' 
scirete a cam'biarm,i»u/ i : :;. . | 

Thomas Warton voleva insistere,' ma 
Riccardo fu irremovibile, 0 per tal mocio 
TUomaà divenne: proprietario dtìllo stai 
bilimt.nto. ,. ,.. . , • , ,• ; 

A Filiìdelna fu presto conoacuta la 
, npljiìp'azione di Hiccardo Laudi, pttrchè| 
Th omas Warlon.l come se iuteqdtìdse cosi 
tSef̂ maro tu parto la sua,gradtudtne,' 
r-ra'ndavà ripetendo a tutti e dovtin; 
quo ciò che UtccardoTaveva fìiUo:' • ,* 
- Era generale il sahlimenip ^d'animi-
rwiona, e sioconip non si potava la 

•Veruii uicdo.Hoonponsaro quali'ottimo 
cuore, Thoraaa Wajrton dlvsjnne in breve,-

'—VP.01^9 ,41. rlliSpo,;^-, ir favorito dì 
lutto, ,il p̂!̂ (̂ g,, Sj la fiducia della qUEtle 
godeva, era proprio 8conHnata..i '̂,n r j 
V É :per taUmodp, che Thomas potò in, 
pochi unni, colla sua onesta aliivit51,àc-; 
cu mulato tesori, e poiché in qatl tempo' 

far' oié^W^di 'o;irnQ Umana 'li-T et fisi 
derata una speculazione ]comó,iùlté le 
altre, Thomas Warton aveva creduto 
—_.fra„̂  tanti ncquint ;aj (juah era atato 
cpntoatp ,i^?:i'|mpiegd;d^:àup^^^ 

r™i.;,u;?^!,«W«V'^^e anche lepìaqta-
, ̂ ioni .̂ (iiiFreernantle dove avaà,fissato 
i.di'.rittrarà;,. — volendo vivere isô w âo 
dopo esàere si to achiavo alla sua volta, 
-*-ed- anche in causa-della sua p̂ 3rti. 
rtolare simpatia per it;co[fùil,6'rcìó dèi 
coione. * '•'••.•̂ '••̂ ' 'jvJh -,11.-; 

Vii.Dopo'quanto'àbbiatób nsr'ràtò' a-fine 
'• 'dF coonestare tutti gli avvoufnfledti%!Ia 
nostra gloria, è facile comprcn lete per­
chè Thomas Warton avesse biccÒitp eoo 
fjuiusiaamq il conte ;G^pi'gip:;t.pryf{?«i, 

-̂ '̂̂ .PTl'̂ se(ttay,asi,a;.Pfoemau,ae-latòre ;̂ji 
uba ietterà di iUopa.rdo Laudi,v.iuyT 
,j,Èibeasi vero eh^ilcuoredfiU'one3',o 
.operaio era molto Geuglaio^cbe.l'&bi-
ttjdlne deli domioì) as oluto Èopra'cèn-
tinaja dì neri dio dovevano tremare ad 
un suo cenno, aveva traafoEmato di ma­
rniera Thohiaa Warton,, chb''Sè 'l'antico 

I - — ^ r 

pent'fitlore, ae Riccardo Lindi lo avesse 
aVviciOiiio a. Freenuiitle, non avrebbe, 
potuto fare a mapOi.tììuìabvigiiaj'e tri-
,^^iinjnt«;di quel,cangianìe^tQ. 
;, !̂ Eii„8e.Thomas Warton non tra pù 
lo. stesso, se qualche volta, la rimóm-
branita'di lutto quanto aveva sofferto 
î el menilo, lo spingeva anche ad incra 
dalire verso dogli infelici che non ave-
vtiao altra colpàtrimne quella dì 8p 

•partcìicre ad ana fàjjiglia divdisa della 
grande razza uoiana, pui''ail senlìraeuvo 
dalla gratitudine verso, Riccardo Layiclt 
,̂ Û, smva sempro.jnel cuore,vivissima, 
ardente, e, quando diceva 0 GiorgleXirr 
viani.che -^laerRiccardo Landi lo avesse 
desideralo,' agli ai ^r^bbe Hffreuaio'a 

r iùeiteVeMl'fùboo fiUe' su8rioo6e''pùnia-
giòni, -» tìon mMvf, berchè ìó'tsvrtìbbe 
proprio fatto. , -

(Continua) 
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disciplina, coU'attivitli, ' con*abnoga-
Kioiio, cho sono i caratteri di uti 
grande partito conàoio tiel̂ ,:̂ 8U0 p.as-
flato, 0 che non iptouie abdicare a l ' 
"^0 avvoniro. ^ , ^ ; \ 
- Questo punto fJeteKÌono del mag­
gior mi.uero po^lffiiló di uòmini di 
destra. 

Gli elettori Biiòderatl uon hanno 
motivo alcuno per negare h Ujo ft-
ducia agli uomini nei (iuali l'avevano 
fmora riposta. Lascino ^ cantare gli 
avversar], lascino biasicaro a corti 
esseri tjepidi, incapaci di resistere 
al soffio della bufera, cho la destra 
deve ritouìprarsi, che devo, elòò, se­
condo essi, cedere sopra alcuni doi, 
suoi priucipj, sullo, base doi qnaìi la 
nazione si è .costituita. La destra 
cortamente ai ritemprerà, corno lo 
avrebbe fatto'anche prima s o m 
scosso; però si ritoìuprorJi soltafw 
ai bisogni (li un progressivo sviluppo, 
adottando fiueUo riforme, che; portò 
sempre, scritte • sulla sua baudieray 
^ma (li cui subordinò Vattua/iono al 
conseguimento di uno scopo, che di 
-tutto le riforme era ' la prima,,iCKe 
dovea precederle tutte, come la puì 
•necessaria, la pii\ importante, la più 

.urgente: t^\pa*^e0f/''o. ' ;• 
• I l partito, la destra, cho in mezzo ^ 
;a difiico|t^ enormi seppe conRGgnirp; 
la riforma più grande,' ha por: sé la 
iprcsun/.ìone di; essere.,il,piùi-capac.e, 
;a conseguire le minori..;, . . 
-^•11 partito, la smis^J-a.cbcostosgiò, 
sempre quel grande risultato, ha coii>-; 
tro di so: la presunzione di es8er,e; 
incapace a compierò anche ìl̂  resto.; 
: In questa contli/Aoiie (di-oose/che, 
^devono fare-i.,mo.dei;ati? Che,devono 
'fare liittV'coloro cui premo la con^ 
•servaaiono doi bene conseguito', tutti 
;coloro:che cereanc garan^iìedel bcno 

-aVvonìrb'? • . . t̂- • '-- - •;• ^•'••' 
- Devono dare il loro voto.ai'Jlbc-; 
sr»Sll-2aM>sH^i'a'*ì')-e devono negarlo' 
-aÌmln5«sra-rclJwM>^U'iaBi3. • ' 

Cronaca 
La Qaxzetia di Palermo, [foglio 

:partigiano dell'attuale ministero, con-' 
• t i e n e ; ' . '• ' '•• --• •' ; 

«Ci BÌ scrive da Roma aleggia-; 
rmo. dunque in. quel foglio —, come' 
i ministri comincinp; |ad «sere di­
sgustati di, alcuni' depiitati, fra î  
quali' iibn'man'éa anche qualche ai-. 

.ciliàno, cbe credono il trionfo del 18 
marzo dovesse essére trionfo di tutto 

•le ambizioni e'velleità personali del 
loro amici elettorali. 

i /-«Le raccomandazioni per intefesai: 
; elettorali sono divenute r,«,nai:;yera 
Valanga. Parò il Ministero cerca tuttoì 
il suo possibile per iscartap^e quelle 
òhe rivelano il carattere dell' affa-

].. jÈ bene aiiche aggiungè^ò/^— OQÌ\* 
tìiiua. l0k Gftz%etta,~ che i petenti 
sono per.cosi" ^ire indotti air affari­
smo. Hair63empio passato dei mode-
rati, e'̂  che ì rarisgìiHì ' deputati di' 
slnistpa che sono sospettati di affa-

t riamo soti ^uarda^i di mal occhio 
.dai coUeghi dello stesso loro partito 
e si sentono ©gni giorno più scorag-, 

^fgiat):.4ftRa freddezza che incontrano 
nelle sfere ufficiali. > 

;Rìdippl«. e sfacciata la aousa .cho| 
Vfii.vqrrobbe ,addurre in favore degli; 
.9,;ffciH8tU IH?̂ ^̂ !̂̂ ^ "̂ "̂  foage ^ptoj 
perfino a chi non vuol saperlo, che le 

Valute e dibàttute liiolto" piEi dai sini-
^ Btrl che Jdài destri anche qiiando ^o-j 
vernavano i-moderati/'^ •"' '"'^ ' 

'̂  ^ ̂ — Nostre informazióni dairttalia 
meridionale assicurano che le cose; 
^elettorali non andranno pei repub*! 

:.hlÌQanico^Ì liscie come,affettano, dî  
sperare.; , ^ 

/ ; ^ p * parliamo dell^ prQv.incla di 
, JSaih lo strazio.morai^, amministra-! 
^;tiyo tìd economico phe se ^̂ ^̂  fa perì 
•opera del prefetto Paternòstro èjn-j 

credìkile» per cui quella bella prò-; 
vincia può dirsi guadagnata^Uapo--

'lìtica riparatrice (!) ; diserzioni, de-
• clamazioni tribuniziesed invereconde, 

arti da CagliostROf^tuttri cQntribuLSGQ 
asconyolgere ij f̂ enso morale in quel 
paese. I . : ^ . ,- : 

-, M,a, nello provinqie.yici;^»^,leccese 
vau meglio j ? , dal contegno delibe-̂  

^ rato, e fermò del CoftsigUo provin­
ciale di Lecce verso quel prefetti 
ai ha ragione di credere cbe parec­
chi nomi illustri non saranno tanto! 

-vivamente combattuti. Sopratutto i| 
moi^erati calcolano molto sugli Ai 

. bru^^i». parte più, sana dell' Italia me­
ridionale; non cosi nelle Calabriet' 

. dove nn po\ di Sila vi è dajipertutto., 
E si che anche quella è gente gè* 

nerosa! E'quanto!... Ma i procon-
floliv- < r Ignoranza.,.- Ift pàtìra.,.. i 
furbi,-.. 

n^ 

— Ci mandatìÒ ^a Chioggì^,;; 
'li'AIvisi soutiondosi male in'gambe 

àJ (|)hioggi» vorrebbe Mrtaratìl^Bel-
Bo c Foltre, ma il ministero è fa-

©tavole agU^̂ jonor. lì̂ ^ Manzoni e 
Carniolo. ,^ Ĥ  

*paE*B^ jji^jSKi-niKEasaJ^aii^ st-^^Sai^^tT-TTr-T:^ 
M<^ i!!Ti;»s 

i ^ 

'^ì|arnus 
^^vornptòttomano 4^ 
tén può che atRiggerr 

Ci scrivono da Montebelluna: 
«In questi uUimi giorni T incÙ-* 

nazteS politica del collegio di Monto 
Bolluna mi permette d' assicurarvi, 
oke la rielezione del Tolomei dai cdm 
in zo, come s' usa dire» è fuori di 
dubbio. 

Ho avuto modo di fiutare abba-
atanza^l'arift del paese, per saper di 
che odori, 

A Treviso non ci voleva di meglio 
òhe ì progressisti rotolassero cosi 
nelle miserie, per dichiarare la loro 
impotenza e la loro Imperizia nel-
Taccartìzzare e trarre a se l'opinione 
é l̂ftr̂ fìduoia del pubbiiooi-

Con tali riiodi essi mettono la sfi­
ducia nei loro adepti, che, sgomenti • 
per U'poca destrezza dei lorojantesi- . 
gnani, no vanno'dì giorno in*glo»*nó j 
disertando la bandiera,:in imodo che , 
a Treviso Nessuno quasi più dubitai 
_^^na Ipro disfatta. , ^ : \ . 

Eccovi la vera posizione, » ^ 
— Da pili giorni pendevano delle 

trattative.tra i^dissidèflitl toscani ed' 
il ministero per l'entrata di alcuni; 
di eaai nel Comitato jirogressista tìen-i 
drale. , •- 0', 

L'onprevolQ ministro ;dtìlìfVinternò ] 
ayea prfino proraegso, d'.jndurre ,l'o- ; 
rioreyple Crlspi ad alibandónare'ìa • 
presidenza, qualora fossero disp09tiì 
ad asfium'ei'la Fonofevole Pe^HzèT bi 
l'onorevole barone HicàpoU. 
I Ieri sera l'onor. Celestino Bianchi 
jha portato al mipiatro dell'intórno' 
la risposta definitiva dei suoi amici 
toscani. Essi non vogliono esse r̂ej 
rappresentati in alcuna guisa nel! 
Comitato progressista, neppure alla! 
condizione che 1'on. Crispi ceda'ad, 
-UDO,dt loro la presidenza.; L'òriora-i 
vola Puccini, se, come diceai, è di-; 

"sposto ad ^entrare. nel 'Co,t<iitato, ppn ̂  
rappresenterebbe che so steaso., ! 

^ L ^ 

4 h j F • ! ^ 
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ROMA, 6. -^ Ieri il Consiglio'di! 
Stato: ha decisa la questione Ich^ldal 
tanto tempo ai agitava fra il muni-j 
cipip di Napoli e quello dì S,̂ 'rinp,ì 
in provincia di Avellino, per le co-
sidette acque doi Serino. - ' 
•vii Consiglio di St^ttì/ a sézISlìij 
riunite, ha ritenuto cha quelle acquo 
sono di proprietà p^vata, e .̂Qhei 
quindi, a titqìo di pùbblica utilità,^ 
può avvenirne l'espropriazione. .; ' 
'-• , . ^, '.{^anfuUa), 1 

-T- Il ministro dell'interno, d'ac-, 
cordo con quello, di grazia e giusti -i 
zia, ha adottato la massima che la' 
condanhaadomicilio'óÒattoiritór^ro'mpa' 

(il perìodo già iniziato di prftscrìzionG 
por l'ammonizione, cosichè un am-| 
monito, il quale sia per misura di 
pubblica sicurezza inviato a'do'micilioi 
coatto, dovrà, al ano ritorno in paese,! 
sp^tpstar§|i:per . un biennio&alla sp,e-
ciale sorveglianza degli ammoniti, 
senza che gli ì̂ teng^.^conto del pe­
riodo di tempo trascorso antei:iqi;-j 
menta al auO iô vio a do'iniciliocoàtìtoJ 

• . ; '." * . ' ' . ' " • {idem} > 
• , MILANO, 7. -TT,. feri giunse nella' 
Villa Reale di 'Monza;'S: A. R.,!^, 
Duchessa'di Genova, che si fermerà' 
circa otto giorni'^presso i Principi; 
di PÌemontè.>'"'- • [Perseveranza] '* i 
r PALERMO, 5. Il Giorhale di Sl\ 
cilia, del 3, annunzia che il coni-l 

imendatora -Emanuele Notarbartolol 
di.SanGioyanni, sindaco di Palermo,! 

.ha presentato le-,ia,Via..dimissioni ai; 
prefetto della provin&î i qoiunif Zipi.: 

SASSARI,. 4. — Mandano, al.iin-i 
fuUq, qh^ jla mattina del 2 la.cor j 

.riera postale partita da qû pUa città,' 
arrivata in' Camp'edà.'fii assalita da 

^•quattordici malfattori.' • ," ' i 
'Furono uccisi"du6 cavalli,'e feriti' 

tre passeggeri; Gli altri-furono sva­
ligiati, e i malfattori portarono via! 
la valigia postale. 

Il Mon-iteur continua a mostrarsi 
afilitto pel contegno della Turchia la 
quale^embóra progetti, fanta||ì.?Ì di 
_„;.i.':.̂ -ny^Q mentre IQ 8L^6rnaa4,a 

tizio. « La deètàìonWesa dtì 
ssp .acrivo,-™ 
i afaici dèlta 

paco, vaio a diro l^Europà intera 
che temei ogni gioriW^iù di eaa^rl. 
trascinata sulla strada delle coia* 
plicaziohi. • «#fe-

— 5.,.35^ Si telegrafa da P A ^ Ì al 
Journal de Qenéi^e che il signor 
Thiersids Marsiglia si recherà a Can­
nes o3 a Nizza por passarvi una 
parte dell'inverno- , 

I N G H Ì L T E R E A ; 4 : - ^ Slleggo 
mi Times: 

I ministri turchi, a.quanto sembra, 
hanno ancor da imparare quanto 
son grandi 1 perìcoli ai quali jà e-
Sposto rimpero ottomano. 

Essi hanno rifiutato dìconcedGre 
un regolare arnaistizio, è ai dicl'bhe 
non abbiano accottatoil progetto di' 
aGcoraodameHto^proppato dairinghil-
terra. 

Se avesiero agito diversamente tìon 
,§plp avrebbero arj^pstata una guerra 
singolarmente azzardosa, ma avroV-^ 
boro altresì privatola Russia d'ogni 
pretesto per rint^i*f^Kt(ftrraàto, che 
essa minaccia. 

Qnando le proposte di lord Dtrby^ 
fossero discusse in ;una; conferenza j 
delie grandi, potenze, .un'influenza, 
moderatrice sarebbe esercitata , d^l 
desiderio delVuna clÌ,conaervarG Te-; 
diflcio^ óttoniàno; •"dalia ripugnanza! 
dell*altra di àssumorsì la responsa­
bilità d' unaiocdupazioiio iliilit^rejiej 
dal timoi^e della tòr^tt che il.ricor-! 
rero alla violenza menerebbe airin-,, 
tervento ostile d'una coalizione. [ 
\ GERMANIA, a ~ tl^kòrdd?^^^ 
sche sostenendo la, taai dell'incapi-! 
CitA;dQlla Por^ ottomana da un latol 
edellaw^^ssll^^^;^^^^ 
una volta per, sempre il continuoi 
fomite di torbidi e pericoli par TEu-
ropa, perora "evrdenteriidnte in 'fa-; 
ivore: della poLitica d'intervento (della i 
, R u s s i a . • / .,-. , • , , , , . , , ^ ; , , , , ; > , . ; Ì , - - ; L ; ; 

RUSSIA, 2. — Si ha dâ  Pietro-^ 
burgo che Ign^tieffyart^ov^rjCo-
stantinopoli. I raateriaU ^^i. guerra; 
riempiono quasi eaclusivaraento ' i, 
tifoni fflrféviarivXè" notizia del ri-': 
liuto della,Poi^ta.di aderire alle prò-
poate.diipaco'delle Potenze face^vlva 
-^É*™^'^ # eBì?%-. V-;:':';•;,, 
. , AUSTRIA-UNGHERIA, 4. r-, Lâ  
DéittsaKe; 'ZèitunQyiaN.^\ Presse^ 
combattono aspramente' ogiil idea di 
allqaBza -dell' Austria colla Russia. 

J L 

/ Concludendo nel sua articolOf iii'-! 
Intitolato: « Ninna alleanza colla Ru&-I 
^ja, 0; ]a J)^^t^cì}e ^eiVun^r^diqe chei 
alcun ministro austriaco non può? 
conamettere ipocrisie poÌi.tiche, pomê  
sarebbe quella deiroccupàzìone della 
Bosnia ed Erzegovinst'^ò' delirannes".-
sione di; quelle provinció. ' : -, i 

, ;,< Non ai esiti,^aoozzaré vigorosa-* 
mente, col prepotente vicinoi. soe-, 
giunge ijcitatp fogno, yiepnese; la 
Russia è forte soltanto fìnohè ai fa; 
mostra di temerla; Né si tema nem--
meiio di avere la disapprovazione, 
dell Europa: la Germania nonpuo at-1 
tribuirci ragionevolmente la voglia. 
di farb un'altra c'afepagntì ad usò di' 
quella delloSchleswig Holatein. L'In­
ghilterra ad onta "dei BMviìnìéetings'-
non rifiuterà la mano, offertale, dal-
TAudria; Ma antìhe pel, caso che ri-. 
maii,?î ,4ii)o, i?j?lfttî  .1^. ,via dali; onore 
per noi non può essere tra,cciata dalla 
politica russai » ^ - - • • ^ •̂ -

^'.— :̂ l pesterà hÌQijd pubblica un' 
notevole'ò^yiplénto artìcolo,^ copriròj 
la Russia/X orgarto del ministero 
^ g l i èstWi ausfrô tì̂ g&ViWo afféri^aj 
che là missione del generale Suiua-
Vokoff a Vienna, ^^ebbeilò Và\ifiografoÌ 
dello czar fosse di carattiore affatto 
pacifico, ha reso più seriaó Cpra-'i 
plicata la 3Ìtuai:ÌQntì.;^;Jl,;/i?p^(Ì. di-| 
chiara quindi che rAii?i;^§i;^ngheriaj 
non ^ può assolutamente iflegutre lui 
Russia sulle vie per le quali sembra! 
volersi inoaraminare ilgalJinetto dij 
Pietroburga è cHe'-Ja sóla'pròììòbta! 
seria di occupazione avanzata dalia! 
Russia basterebbe a diatruggerel'àc-^ 
cordo ed il legame (ra le tre potenz^j 
imperiali del Nord: ' " • :•, : 

•=>'^ '--'S\H "̂'̂  *'̂  

RESOCONTO 
del Processo •Boriaul ayoltosi 

nello'udìètize'del 16 sÉfembro. 
e seguenti presso la hosti^l 
Corte di Assise. 'r^nf> 

{Gontinmsioné) ,r^ 
f "̂ f̂  I 

In ordine alla; transazioné%ol Lom­
bardi stipulata nel mio studio, il 
cui preliminare era stato redatto dal-
Tavv. Caffi, posso dire che fui io'a 
rivelare il fatto cheper quella tran­
sazione il Camerini non era guaren­
tito delle 17 mila lire prestate al 
Lombardi, a|ìnchè potesse .concor­
rere alle aste dei beni ecclealasticì 
è ciò perdio vi ara primeggtante una 
Ipoteca dello Stato» sorse allora l'i­
dea di costituire il Camerini, cessio-
nario, di tutti i diritti del Lombardi 
sui 1)eni acquistati all'asta e ai ab­
bracciò tale partito- Siccome il Lom­
bardi dopo tale cessione, vantava 
uUfìriori'Ji diritti in ispeole per servigi 
di sorveglianza personale, cosi si 
concrefò d̂  accprdo col Saetta un 
correspottivo dì cii:ca 3000 lire; cor-
respottivo che, fii àibàttiito ed accet-; 
tato. Non venne nò, carpita la Arma 
al LbÀbardl come egli dice nella ! 
sui lettera, ma Venne fatto un rô  
gito, credo in atti Bonato, i • 

• AyvOjO.SLto, CurtL.^De5idero,si metta: 
un termine .a questo argòmonto non* 
preaentando tanto interesse ilcono-
scere tutti 1 particolari deptli affari 
Camerini, lo scopo-della difeaaUo Sî  

,tè dettb è 'di sapere quali nemici a i 
vessa il Conttì,,pltr«ùl Soriani. : i 

, ;r Prei(id9,nte..L',avvocato cav. Friz-| 
zerin, ,fii. ..attaccato personalmente-.' 
era, (quindi ragionevole esponesse i' 
|fàttV f̂t. sua giustificazione. , , 
! Pubblico Ministero. Quando cessò 
Zanella ,d'.essere Presidente del Trì-
Jjunale? , ' i 

Presidente. Nell'Agosto, 1871. ' . ' 
^ Accusato., Il ^Canierini, htf ayiito' 
altre moltìssirnó cause pltre quelle' 
esposte da Prizzorin; ne ebbe colla' 
Finansa.^cho gli'ftìcó per fino -dei 
sequestri in casa; ebbe cause con 

UH; paese: fuoj'iidi Pòrta 
Ponte Corvo,, ed una; volta anzi il 
Conte dóyetÉe pelta, paura fuggire ; i 
a Stierita ebbe altre causo con con­
tadini, ohegli fecerò sfregirgli«ta.: 
gUarono (anche degli alberi. Brano 
•ara^kift&neraioi, questi ?;^pi, ebbe una' 
altra, causa che ,durà oltre 12„ anni: 
Queljp'che,io..Ko.'scritto, ì'Ko,fatto' 
per far conoscorW i'miei diritti al­
l'opiniòhtì pubblica e. lo 'tìonfermo 
pianamente, 

; Avv. Rossi; Sa i) teste che nel 
I8G9 furono sparate bombe alle,porte^ 

r ? t h 

n^tf A x r 

h - ^ '>> 
I -

SJ T:STEKE 
FRANCIA, 4. — I^ell^,i?'j-flnc^ U| 

signor de Girardin ,esamina la posi-̂  
ziona dèU'Aùstrlà-Ùngheria. La vede 
condannuta dall'accordo cordiale rus­
so-tedesco, alla^ massima prudenza.; 
Se. volesse .scliierarai cpll'Ingiiiitarra' 
a favore della Turchia coiret-ebbe i r 
rischio di vedersi smembrata a pro­
fitto della Germania. È nessuno sii 
opporrebbe a questo smembramento, 
né l'Italia cho dav^, all'alleata d^l 
18G6 il qii,adrilaterqVa Boma, né IaÌ 
Frància. Da"quéste éóndiderazioni ìli 
signor de Girardin deduce che lai 
Turchia non può contare suU'Austria-' 
Ungheria in una » guerra contro la; 
Russia. . \ . \ 
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Lu Gazselta^ Ufficiitt^Uìeì 6 ottóbrii 
coiuien^ì: ' ' • i'-

•R dtìcr̂ 'Vo IS-aeitetnbre, che aggiunge 
(iirelonco dtìlle fliradu provlncitili di BJ 
n<̂ V'ento quella detta Ytilioifl. ^ '" ' 

R. decreto 17 sétiémbre, che approva 
la: nltfditioazfòne aiPort. 6 dello ataiutoj 
déba Glissa di risparmio e prijsiilo d( 

vl3;gpotìÌÌÌoné nel personale d!pètìderìte| 
dal^mlrfiBtero.dell'ipierno, \ 

Pensioni liquidale dìiUa'Corte dei 
ConU, i 

• • • ' • • • ^ ' 

^ir 
i . h i ^ 

t *^ 

^ -

Utto ! 
'•^Taste. No. • 
^^Cdnt&'Cattì^rini: So tutto: io allora 
avevo raraministrazione del dazio' 
:,vicina-alla- casa^^e-le;bombe furono 
3.parat9 alle porte di ,queir ammini­
strazione è non alle porte pd^L.mìo 
palazzo. Quanto al Lombardi dirò, 
che mi ven^l^ raccomandato, dal 
conte Aventi mio ex compagno di 
'collegio; IO 'dissi' al Lombardi che 
se anche avessi avuto una piazza lo 
avi?M^'collocato volentfàH: non gli' 
dissi mai di rinunziare al ano ìmpie-' 
'g'(?.';Egli ai ^licenziò quando era a! 
Treviso non essendo contento. Allora 
lo impiegai con- 5 lira' (<eitnon:^trei 
come avea. quand'era .impiegato di, 
que;?tura) al giorno alia cinta ester-' 
na del ^pazìo, jivendomì detto, di, co-' 
hoscere à fondo, quell' amministra- • 

"zione per esserci stato in altra epoca 
impiegato. Dovtìttrpi più volte'*!-, 
chiamarlo, perchè non facea il suo! 
doTrereJiUrift'VOlta mi chièse a p r e ' 
atitoj.alicune; partelle demaniali per: 
pojer.ppoogderé ;all'.acqùisto;di bèni ' 

,,̂ FJ9a^^^* î̂ 'r io.dfl cop_3egRî i, a.p^atio; 
Ji;i,Oî ,,pie 1̂  iinpegnasse, perchè volea 
tenare., presso, di ma . i. miei titoli.! 
figli njiB (̂  ayeia promasso, ma poi : 
s'ingolfò"'"Àeflti'asta mi espose pori 

•110^'ràea''Iiró4itté^'tói toccò poi sbor-' 
sare, insonima io credo ohe questo 

ituorao sia stato da m̂ò beneficato' lo ] 
ritengo Q lo..giuro.;i(In;questa di-, 
oliiarazione il. testo si mostra assai 
.^gttatp), Uìguardp fii rapporti, espo­
sti" dalraucusiito icòr\ .Qontadini hi; 
Stienta ,potrà esserne interpellato il ^ 
^o^^ 'Eg^ tè : ' góhe r t aS ipo r :S&;^ 
quanto alraodo col quale io tratto 

^l^^iriìSi' dil^éft'denti potrà" rispondere 
tuttoiviilj paese. Posso dire che non 
yV è ^pORsidento, che li tratti bene' 
%Uftritp,io>.stysso. [con forza), ' 
: pubblico Ministero, Quando fini' 

^^ft:y9rteni?ftì: '̂pmbardi? , ' 
Teste, Non ricordo. Io non lessi il 

libelli dal Lombardi. v^J. ĵ ? \ 
Teste. Marcon Dpmenicpj'del. fu 

Giovanni Battista, d'anni 43 î ato e 
î l̂ĵ icUiaĵ ^̂ a Piidova, droghiere, co-
noace i accusato, ^ 

il .^P ' :^WJ«e,^m <5a«a Tflia n^l 
giugno del 1875 e yl ai formò fino: 
51 UÌcembtò;'Glf^^^VbVÓ '̂'àfflttate al-; 
cune tìtanze pel prezzo di L. 45, poi 
pagava pél vitto- Era con la meglie 

e con tre figli* Il motivo pet quale 
Venne a Padova si fu la vertenza 
Camerini, io J p vedevo,, poco. Non 
sentii ^ a i ralaacctì aU'ìùdirìzxo del 
Carnei^, né pàì*oìò di vetf^ttai^jiè 
di lettere anonime, mai udii parlile. 
In quésto 4sWBiQ>, Borioni andava 4iU 
e giùfraEt Fftrrara- Nulla di male 

ào ^g f^u lU famiglia 5#ìaniv U 
conosooanzi per buona gente. 
r Pubffio MmUtoro. Processa ella 

uà: eredito versa il BorianìfPerchè 
partirono i Boriani da Padova? 

Teste, Ho un credito di 300 lire, 
I Boriani andarono via, porche io 
non potevo piti aumentare la partita 
e perchè i suoi affari lo cluaraavano 
a Ferrara-

Teste Candìoli Maria fu Domenico 
di' anni ,40 nata a Rovigo* domiciliata 
a Padova levatrice Conosce t Bo­
riani dal 25 alprile 1875, perchè in 
quell'epoca andarono in casa sua. 
Non sa il motivo pel quale il Boriani 
sia venuto colla famiglia a Padova* 
Parti nel giugno ò luglio del 75 
Qualche volta si parlava fra loro 
del conte Camerini-, Nqn^.seAtr mai 
parole di vendetta o minacele contro 
di esso, né sa hiente di lettere atto* 
nìme. Sì formò dei Boriani un buo­
nissimo concetto* 
. ..Teste Saetta Antonio fu Nicolò di 
anni 52^ nato e domiciliato in Pa­
dova» agente del Conte, ' '\ , 

Conosco il Boriani dal 1865 e lo 
sentii nominare porche avendo fatto 
una carta contro il Duca, fu fatta 
una istanza, alla, polizia, ed allonta­
nato da Padova per questo motivo-
(Espone poi X fatti relativi alle cause 
alla 'transaf^ióne, espone il fatto di 
S. Pietro). So di-lóttère anonime, 
non le '• vidi tutto, 'ma "diverse; né 

irltTziisai l'idea che chi le sofivea a-
vesse sinistre intenzioni. Da quanto so 
io, nemici Camerini non ne ha sicuro, 
;Ilitenevo partiasero da una sola,fonte 
(Espone gli attriti col P^rancfiéiUcoi,-
col Lombardi racconta anche ÌI fatto 
della sflia); Uf̂ duca non^^entiva trop­
po bene il nome.dei Boriani,.i quali! 
devono avere avuta qualche elargì-^ 
zione, sebbene di poco momento, dal 
Con^. Le abitudini .del Co t̂e '̂ subi-' 
rono una modiflcazioae, prima egli 
esciya ogni giorno ed alla sera^an-; 
dava.à cena -d^l JUsìoratore ò dì Pa-
radisOf dopo le ?irionjm,e egli sortiva; 
meno, dopo l'assalto di S. Pietro 
non escivi che accompagnato. '• 

Il Conte ha avutp^ìj^ -paura gran- i 
dìsaima.'^Le lettere mi-̂ ero in iscora-; 
piglio la famiglia ê lo ^^(jjiipiglio.preb'^ 
be ancor piii quando si snppe che si: 
volea rapire il bambino. Di tale fatto 
verih'i' a' cognizione/per mezzo del 
Mangiarotti; Sembrami che questi, 
10 abbia rilevato dal Giumti- Non. 
posso afftirmare sul contegno delia 
moglie dal Boriani. Sentii diro che; 
quando alla domenica il Conte esciva 
per recarsi a messa, trovava'la iàò-
glia dello stesso, non so quali ter-
mini ossa eaprimosse allMndirizzo del" 
Conte, ., 1 
^ • - I 1 - ' _ ^ ^ , - - 1 

P ûbblicô  MiuisMrò. .L.Ì3taiìZia,,.,diÌ 
CUI ella tenne parola fu scritta dal; 
Duca? Come tratta gli aflituali ili 
Conte? .f • , . . , . ^ 

leste. Da.un agente cer̂ t,o Girol^a,'! 
mo Zij^^ani, per .̂ordima del Duca.! 
11 Cpiite tratta benis^iind i ap!oJ,af-j 
attuali. Le' elargizioni fatte ai '̂ Bĉ *l 
riani, di solito si registr^vàUb. j 

Pubblico Ministero; Qualcuno rlonS 
l 

E NOTÌZIA VAHIIÌ: 
^ — q i ^ - c l u ; ^ % i ^ ; ^ v ^ ; W ^ ~ ^ ^ -

le avrebbe raccòmandàtò1ir^vi|0'are^ 
il. bambino ?• ' ' ' ''^J' • '̂  ; 

1 ^ 

Teste, Si, ma non ricordo òbi,^'' ': 
• Avvocato Cnfti. Sa ella; di un prò-' 
cesso che avea iT^Dùoa nel 63 o 64' 

.1 

contro Gtìrtò'Bendarìci che Volea es­
sere Aglio adulterino del Duca stesso? 

Teste, Non io so.r • 
Conte Oamerinl.l' ©U^ '̂-étata una 

cauaa,̂  ma slccnmd credQv-ohe il Ben-
darici sìa citato a doj^Drre, cosi lo 
sii potrà .saper megl^pda liiu ... 

Un Giurato. Dfìsìdero,; sapere dal 
Saetta in "via approssimativa quanto 
lettere ar^o^irae sieno .pervenute al 
Cimorini e quante il toste stesso ne 
abbia lette. , , . ,, ,̂ . 

' Teste! Colla parola, divei^se, intesi 
dire 3, 4, S.̂ G,- 7, 8. 9, 10 (risa pro­
lungate del pubblico) la maggior 
parte di tali lettere le portavo al 
Frizzorin porche lo uni'sse: al pto^ 
cesso.. . - • ^ 

Avvocato Rosai. Nel processo del 
67 il Saetta avrebbe depositato let­
tere anonime? '̂ 
• Teste, Non; lo so. ' 

il pres. cìuéde al Camerini se ab'-1 
bla la istanza estesa dal Z9rzaniper: 
ordine del Duca- Il Conto la COnse-
una, Sarà> esaminata e letta a secon­
da delle emergfìnze)^ ; .:'\ , 

Pubblico Ministero. Sa Lei che ìì 
Duca manifestaase^all^ servoute Bar­
bara Verati di,̂  aver degli obblighi, 
WiP ^ BorjLani? V ,̂  ; 
,- Teste. Non so niQtjte,, Le. figlie. 
dei Bórin,ni_/furono però messe *illo 
Terziar^ÌQ/hio^o ove, psrchìì iLDuca; 
avea fatte .^eneficai)?^ alla fopdf^io-
ne erano accolte per niènte; 

[Coniimia)^ 

C^ot^e cl*.^ssl*ic.~ Presidente 
oav. ^^^Ridolfl; P- M. cav. Gamba* 
ra ; aVy; difensore Turazza-
• Filippo Lunardl ha condotto in 

Qioglie £)n^^ Zanardo figlia di Àn^ 
drea, ed à^ulndi passato a convì­
vere nella famiglia dello suocero ; 
quanto è quest'ultimo altiero, labo­
rioso, onesto ed economo, d'altret­
tanto è Lunardi scioperato e vizio­
so, passando gran parte del suo tempo 
all' osteria ove spreca ì pòchi suoi 
guadagni; egli ha già subite pareo-
chìe condanne, eri il Sindaco d'Arquà 
informando di lui lo dice un fior di 
canaglia pregiudicatissìrao nella pub­
blica opinione e temuto da tutti. 

Era naturale che una si grande 
disparità di contegno e di vita fra 
genero e suocero dovesse far nascere 
dei dissapori fra dì loro e lo Zanardi 
aiU fin? vedendo addossato sulle pro­
prie spalle anche il peso del mante­
nimento della famìglia del Lunardi, 
volle da questi separare i propH in-
terossì. E perciò aiccome entrambi 
avevano lavora^tò insieme a potar le 
viti presso Valentino Corradin!Ì cosi 
2anardo avveHÌ questi a.nonJpas-
saro verna compenso nelle mani.del 
Lunardi se prima non fosse^q,,stati 
Hquiflati i conti. ^ 

Siffatti prededòntl àrizlbchà'òótìai-
gli are al LUnardì migiìof vitV erano 
causa influì-'B^Ue più maivage dò-
terminazioni e nel 21 febbraio avrebbe 
valuto, che Ift di Julrtipslì-e'^^glìa 
dello Xanardo pulisse il cóltèlìb òhe 
poi infatti ebbe anche ad adoperare 
contro di questi, non tacendo a'quella 
donna l'usò cui quel coltello,era de* 
stinato. Nella mattina del successivo 
gioi:uo ^4 Lunardi presentavasi a 
Corr̂ vciìni per averne danaro, e per' 
la repulsa avutane pel motivo già 
prerae.?so, il Lunardi fermavasi nel 
propo5^;to,di y^nilQarsi dellq.^^^ 
.., Circa Jl .meriggio di, dottù giorno, 
24, il L^^ardl depositò' un; archibu­
gio ad una sol canna liena^basà di 
Santa Trentin-Callegaro, alla one 4 
fu a riprenderlo, raa nell'intervallo 
egli era strato AlKosteria.dì Eustacgl^ip 

as3inato,,,e .colà alta presenza di 
Luì^i Bèrtpn 'e di altri dichiarava 
che il di lui suocero, lo Zàhkf dòrnòn 
sarebbe piti &titda.toÌn valle ne^gior-
no suócessivò, che iu quella; aera luî  
Lunardi,' avrebbe guadagnato, venti 
anni d̂i galera, mentre poi questo 
stesso concettò i^éa manifestato già 
sino dalla mattina di dotto ì̂*^"''*^! 
24, .al teste Luigi Todiirp./Nè.,pttP 
.iroppq quello;mjnacpie erano yaneì 
Cjirca ÌÉJ.pre sei di detto giórno^ 24, 
lo'ììiinaftlb era' dì ritorno dftllavóro 
dèi campii avviandosi a Uiasa Bua; 
gìuftio alla località della chìesp, 4^ì\s^ 
ì lmìtài la voce di un uomjì^oh'egU 
riconobbe per Lunardi lo apostrofava 
colle parole; mi5Sjtfr sw «M, ed al-
PafTermàtìva, LUnardl i'efjlrc&vft: no 
ghe-'altfoyper mt qucsla la^voUtap 
ed in pari tempo spianato ài fucile 
di cui Lunardi era armato esplodo-
Vane la carica contro ìò suocero, 

. ,Qtiesti, ;però per naturale movi­
mento della persona afferrata la can­
na dello schioppo potè In parta ri­
parare il colpOj ed aszicchè nel petto 
e nel ventre ;;comi3 era s^ato preso 
di mira fu. colpito' od offiiSo:aÌ femo­
rale sinistro'ed air avambraccio de­
stro e sinistro. Non pago però il 
Lunardi nellii sua^àete di sangue, 
fallito in parte il'= primo tentativo, 
fu sopra' allo iJin^nto 'cU^ 0;i"tf;caduto 
per terra, e con un coltello a lama 
diritta, appuntita, qiitìUp atesso coL 
tello che Lunardi avrebbe voluto fosso 
deterso^dal gi^ftio àUmènò piii colpi 
causando nuove ferite al Zanardo allo 
cui grida finalmente accorse Achille 
Maurizio .che poco lontano tutta la 
triste scerià avea^potuto VedSÌ'èvLu-
nardi in allora fuggiva avenio cura 
di seppellire nelfe acque, del Lago 
d'Arquà e coltello e fucile; ^ perciò 
Lunardi Filippo è accusatfi.^^i.iOpil,-
,9idio„̂  mancato con.. premedif;azióné 
ed'agguat^^^ ;̂  " . : ' : . / 
, P^i .resultati 'd6U\orftla;,^dibatti-r 

mento i g-̂ urati si convulsero d'elm 
^uà reitàr Protarirono quindi var̂ -
detto afformativo e non aàcòrdHrono 
neppure le atteijuanti. 

Filippo LunSrdl fii quindi condan­
nato ai lavori forzati a vita. 

fi&llMÙlIiHCMa pressò il Tribii^ 
^nalò'-*Oiorrezi"oiiale {li'Pàdò'và. ':' 

9 ottbbi'fi. Contro'iiandei'&ìóvah-
•,nij Barone Lnìgi^'e Mónegoi KagGuio 
per terimónto, dif. .ftVv. :llo^si. • 

A •^Ui'*iiìa;-IUì. ^'ftìpi'abbiamo 
veduto del moto noi gruppetto niì-

.Sigteriale, olio stava ih?:gra.tìTpftrta 
racoolto sotti) la loggia -sulla piaz­
zetta Periròr.pìii'* QLialoUo3a,(Ì?pco di 
Venezia dolio ataaso partito era par 
qui, a;Padova. 

Creiliamo vi sia stata agape, pìCl 
p meno numeroso a .Kctui;|̂ p^Si/'Cau-
aa ddll'insolito movimont'o s^mliraVà 
in taluno il pfogatto di trovar-Hioggi 
a Stradtìlla pai discordo mìnlfltQi'iiU. 

,t 
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nstai •WjfcHHB..^*,.a'-i**^ff*M.ff<?ir?' ^^:£ir. '--r^»-4^-+K-^ ^1:444;^^^ ^ r t , :&t;;^:au:M;3ha^i ^ . ^ • '^xt '.J 'hf n n.£kl4^ •s>tt^jf lr -3Xi*f 

t^xViaggetto dìlsttsvplle, opsclal-
iiienia per qualclie ^deputato, che, 
munito della meda^gU», Ì9, facesse a* 
.B|<éae dei contrihutìnti. 

.i Peccato che! la cuccagna sarà fi 
Jùaiita dniieriyS^ <1«8» dopo, il-decreto 
Idi scioglimento, Iper non ricomìn-
jj-ciare che a.nuova Cai^sra^j .Chi Sa 
iquahtr, iqrì, aveano la'meqaglia, e 
iìì 5 noveijsó r̂a saranno 8in0da'0Uatio 
•aenza libretto. ; , • ' f -; ^ 

r«iiòv</iti-»sl«fì4».'~~ L' nltimo 
^ ullettilio miìitarV porta la notizia 
idhe il .capitano dèi RR.^C|ralììnìori, 
jRebayéngò càv. ÌAlessandro, qui di 
'atàiiza, e appartoRonta alla legione 
-di Verona, fu traaloo&tóualla legio-
he di Pisa. ,, j " " ;;, ; ; 
;S Sarà'rìimiiazzaifp dal capitano Ho; 
faìano cav. Èugonio^ cho-dalla legio-
m di Firéniie passa a quella di Vé-
•rona prendendo stanza a Padova, 

Noi vediamo oon dispiacerà la par-
utènza del caV.'rE-Gbaudeiigo, cho, dopo 
imhi |)Hvèccf(fe^4%giorno'fra nói, 
avtìa saputo, nel disirapegno dello 
| u e difficili mana^oii, acquistarsi la 
^stìnìdU il rispetto del̂  cittadini, sia 
^^^ome^distinto militare» sia come ot-
timq cittadìnp. ^ ^ 

J 9f n* ;^uolè doppiàraente* [perchè-
^tto»'crediamo che quosti aptìsfat oam»" 
jbiamenti nel personale pô ŝano gìo-̂  
ijrare ^ al ae^tizio di sicurez:':;i pub­
blica, pel qiiaU occórre, ia chi ne 
ha V incarico, quella conoscenza di 
luoghi e di persone, che maggior­
mente ai acquista colla lunga pra­
tica, > 
, "SVati-o C4artimE«IB. — Non 

roi siamo finora occupati della com 
pagnia ^Boldrinì e Diligenti* perchè,, 
a dirla schiotta, non ci pareva che 
ne valesse gran fatto la péna. A no-
rstro avviflo, in genere, la Compagnia 
•è perfettamente giustificabile , .se 
meno uno o due 'elemon^ì essa sta 
al disotto di quelle che siamo abi­
tuati ad ascoltare» (non tutte posaono 
esseredi primo, od anche di secondo 
ordine), ma nulla la scusa della mol­
tissima negligenza con oiji per io più^ 
le parti sono apprese o recitate. L'au-
-dacia avutasi ieri a sera di recitar© 
VAìMeio ci pone in mano la penna. 
Noi pi àttefldfivajno ad una parodia 
Seiropera dell' Illustre tragico inglese 
é il tentarne la recita, ci pareva ir­
riverenza verso uno di quei sublimi 
capolavori dell'arte, coi quali i soli 
;^iù fdrtì;^àmpiohì si sentono adatti 
^ misurarsi, M» al fatto reatàmino 
^disingannati. Il sig. Borisi portò la 
parte d'Amleto con sufficiente Intel­
ligenza, elevata ad alto grado nei 
i,c|l̂ ^br0 monologo del Buìcidio, nel 
iiimlogo con Ofelia ecc. 
^ Senza esagerazioni, calmo, non avrà 
addimostrato rìmuito psicologico del 
;3U0 personaggio cod chiaro come un 
tRossì^ ma in ogni -modo vi supplì 
icon una.grande moderazione di co­
lorito, e sobrietà di esecuzione, L'uni­
co attore che.gli si possa r^orrei^ 
•"l̂ Stìo . è iì:a ! àignor». Poii-:Diligentì 

:(fj««e n o s t f e . — Scrivono da 
Padova, 3 ottobre, oìY Cpi^'ione: 

Qdì r ihdìgfìàzionB è ̂ al colmo pef:̂  
l o seiogUffisnto del Consiglio comu­
nale: di Cittadel^i^J^provviao 0 vio-
lento. ^Procedeva D6nè ; eccellente 
r accordo fra la Giunta; il Consiglio 
comunale e il sindaco; regobire e one­
sta r amministrazìonó- Quale motivo 
può aver indòtto il ministro a un 
att̂ p di così cieca partigianeria ? Qui 
i più dicono apertanitìnte chfj così 
non si va innanzi ; che questa è la 
dittatura delle minoranze impercet-
tibìli sulle maggioranze, I! commis­
sario regio a Clttarlella non muterà 
gli animi in poco tem^o di governo 
assòluto; e ritorneranno al Comune 
gli .tìtoasi. uomini. Chi ne guadagna 
è l'egregio conte Gino Cittadella, il 
quale assicura'^la sua ;̂ eiezione con 
quest'atto del ministero. 

A Montagnana da un giorno al­
l'altro è piovuto giù un saiernitano 
â  sostituire l'ottimo commissario 
distrettuale amato dalla popolazione/ 

L'agonto delle tasse Zaramolla^ 
che a Padova" si èra p.cquiitato la 
stima universale ed era riuscito ad 
accrescere gradatamente il, reddito 
imponibile, senza sollevare cóntro 
ŝè collare e risentimenti, fu ; tra-
slocatoJ Ha la moglie inferma; i fl-

ìgli in educazione qui-
In tal guisa si premiano gli agenti 

che hanno compiuto il loro dovere I 
Notate ch'ei rispettava i piccoli 

redditi; cercava le grosse fortune, 
ma non premeva sul popolino, E non 
dubitate che ha frugato nella sostan­
za dei consorti, che,sono i più, ric­
chi a Padova. Ma un membro del 
Comitato (il salute pubblica di qui, 
a cui il Zàraraella non piaceva, ne 
decretò Taìlontanamento e il pre* 
fetto fa tutto ciò che il Comitato 
desiderai 

L • ri 

La nomina der sindaco non ò an­
cora vanuta, E ppichè il Municipio 
va ; egregiamente, il bilancio è in 
flore, e; si incoraincieranno a dimi­
nuire; le tasse, sarebbe giusto che 
lo-aciogliease, ' 

Il governo con questi provvedi­
menti che gli sono consigliati da 
gente di nessun credito, che lo«,4n-
ganna, irrita le popolazioni e la ec­
cita alla^resistenza legale, ma co-
atante. 

Il ministro Coppino propara.'un' mo­
vimento nei personale dei regii prov­
veditori. 

En avant la boutique l 

ULTIME mmmM 
-^^ 

a e :;CRe esegui cpjft,: rafójta o-
r^ssione la scanu della pazzia di 

7félia. _^ ^^ 
..!»•; questo, •scojfiip,;iuiiitiiiiio JCQH 

o' che la città trattiene e .non^ 
aàoffip coma passare'la kgiiJ^^Brv 
ohino di far capo al TeatroGan-
baldi, ed accettino quel poco che 
•la stagione può dare : gli attori da 
garte loro cercUmo ,̂ di far meglio, 
almeno supplondq falìe- negligonze 
che abbiamo psservato"più sopra. 

.C«poerJ«i. t- :La'musica del 2°'' 
ReggiilientòTOtet'ìà; XtìOnVà b^gi^ 

•8 ottobre iit Piazza Vittorio Kraa-
iiuele dalle oro 6 li? tille 8 pomeri­
diane i seguenti'pezzi:-\ 
.l..Marr.ia. Brizzi'.̂  
'2. Cavatina. .7pW(?. Petrella'. 
^3. Mazurkh. Colchico. Kràl. 
,4. Duetto. jDoìi Carlos. VerdiT 
5. Valtz. Canti di Venere. Persico. 
S. Quartetto. Pf^oauxiom. PeireìU. 
7. Polka. Madama Angòt. Lecocq. 

SJÌnhIaanaaBasHav.™- Riceviamo 
la seguente: 

Padova, 7 ottobre 1876, 
' Non Y'he rosa senza spina. Qiia-
•ato adagio mi ricorse alla monte 
nel rilevare lo sfogo di gratitudin* 

, datosi dai coniugi stesai iu questo 
giornale (n* 278 a e), senza che in 

(malie pairply sfigurasse-ildott. G. B. 
Marcato, il qui^le amico, da tanti 
anai, mi fu compagno anche in que­
sta occasione. ; ' ', 

I nostci Goncittadiiii sanno come 
la patite soia'̂ Ure mi iibbiano co-
stretto a rinuuflìai-e ad'ogni clien-
UU. Lo virtù che fregiano il citta-
amo, il modico, il vero aniico splen­
dono tutto intorno al Marcato, ed 

;-obbngano a tale dichiarazio e il 
i , DÓTT. FOSCARINI. 

«BS^eHa fta»«V4i&B e'depositatr 
alla Div. VI Municipale: ' ; 

Per la ^^opnda volta 
Un cappello da uomo, color caffè. 
Un anello da matrimonio. 

Per la prima volta 
Un portafoglio contenente due Jet-

tera ed altre carte di nessun valore. 
Uno spillone d'oro da donna, con 

piccola turchese. 

C a l f è « . i a g g l a n i n I P r a l o 
«Iel la Wallle. 

Il sottoscritto, riconoscento ai suoi 
cohcUtadini:por;: le iinmeroso provo 
doUa .loro bonevolonxa addimostrsi-
taf̂ lì da molti anni intende ripren­
dere l'eserfiisiio del Caffo di sua pro-
priota::jfi'PnUo'déUa'Vane, pur mah-
Tcnenaosi coiinuttore del Caffè Viltà-
n'a in Piazza Unità d'ItalÌEi.EgU. 
spera'cho se le'iÌrcust"aii^o"dèl' teìnpo \ 
intermedio daccliò effli ha, abbaudo-i 

!:T«tt(i>ilPrato;dclla Valle-'fui'ono sfa-j 
""òt'ovolì'al dótto'caffo, ilSiVoi iantichi i 

L '̂VGntoriTOF.annoraiiimeìitatsi della ; 
Opia doi giornali, della boail̂ ^ delle 

bibite e doi liquori, della prontez/.a 
e sollocitudii;e del„^qrvii5Ìpj.^§oii.;cui, 
,,ô lf• péf lo passiito ha ••sempro'"oor-' 
ct̂ to ; di \ accapparrarscno il ' fay,pro, ; 
Senza trasenl-arò por nessun modo' 
r attuale Caffé della Viitorìa, ove òi 
stato ónSrafo sempre dal-più .grato 
concorso,' égli"sarìkiMto-, di ridonare-
al Caffè del Prato della Vallo il lu-j 
strodeguQdolla sua p03ìs!ione. risotto-' 
scritto .atvisa in" patì tempo i suoi; 
avventori che ogni lagno pel servi-i 
KÌo, ogni desiderio che volessero espri-; 
mere, nonliauno chea significarglielo ì 
.porsonrtlnionte, che' ègU si farà uni 
debito ed un impegno di ripararvi) 
e provvedervi. Luipi GAOGIAN ; 

R. OSSERVATORIÒ'ÀSTRONOMIGO ; 
d i F* » <!. o V » 

!) ottobre 
A mi7.z')iiì vero di Pedovii 

^;n3nonHd.1 Padova ore II tn.47 a. 9 2 
Tempo mtiij. di Rooia ore i l m, A9 s 3(i 3: 

irat'ji'UiLfl.ali'iiiM/izadim. I7dal -̂ Uv-loe dì 
• m. 30.7'(iS! iVvtìliomoiliodel mare. 

Co 
3p. 

' ' Abbiarìra^a Roma, 7. sera: 
lì Diritio dice che il ministro 

Majorana parte stasera per Catania» 
E da Messina, 7: 
ZanardeUi visitò i yarli fitabiil-

menti, parti accompagnato dai de­
putati , della provincia per^ Milazzo, 
Patti» Santo Stofand, donde muoverà 
per Bagnara e Reggio, , 

È dubbio se il ministro dell'in" 
terno, onor. Nicotora, tuttora indi­
sposto, potrà recarsi domenica, 3, 
al banchetto di Stradélla {Diritto) 

lì Fanfulla^ còtifet^mandor opera­
zione finanziaria, della quale noi ab­
biamo ripetutamente parlato, e che il 
Presidente del Consìglio dovrebbe an­
nunziare oggi neUuo discorso a Stra­
délla, dice che il governo provvede-
rebbe al servìgio dogi'interessi del 
capitale procuratosi senza nuove im­
poste e senza accreacei^e quello esi^ 
stenti* ma unicamente colla cessazio; 
ne deir aggio per i pagamenti al-
1 estero, il quale oscilla tra i dodici 
ed i quindici^ milióni annui, e coi 
nuovi proventi doganali che 11..go; 
verno s'improraette dalla revisiona 
del grattati di commercio.^ • ;, 

Crediamo sapere, cóntinu&JiVFani-
fulla^ che T onorevole Solla dimo­
strerà nel ade discorso agli elettori 
di €o3sato la fallacia delle previsioni 
del govèrno. 

La revisiono detrattati dì com­
merci, per quanto si voglia supporre 
arrendevoli le potenze contraenti, 
non potrà in nessun caso, secondo ì 
calcoli, di persone competenti, adr-
durra nel nostro erario un aumento 
d'entrata cosi cospicuo come pare 
operarlo T onorevole presidente del 
Consiglio. 

La Gazzetta d'Italia ha da Roma:; 
Corre voce elio in una delle mi-: 

gliorì nostre locando sia alloggiato; 
già da qualche giorno il famoso pre--
tèndente alla corona di Spagna, Don' 
Carlos. 

Ragusa 7 ottobre (ore 1,20 p,)-
La Turchìa ed il Montenegro con­

chiusero ieri una sospensione d'ar-' 
mi ad epoca indeterminata; pel caso, 
d'una pipresa delie ostilità sì l'iurta 
che l'altra-parto è vmcólata ad un 
preavviso di 24 ore, 

Ai turchi è fatta facoltà di approY-i 
vigionare i forti e T esercito, ecqet-: 
tuatfl le munizioni. ' \ 
: o r insorti non ; furono compresi; 
nell'armistizio (Gazz, d'Ialia)] \ 

yoTW'p'StBS^iBtessì, memori t^o^cha^ 
ritas bene ordinata incipit ab e 
gone,.,,,..,. -,, •; " 

La nostm^sociazioni qostituzlo-

ESmTTO DAI OIORNALI ESTERI 
> ^̂ .̂  =-= 

Scrìvono da Bologna al Rinnova-
'niento: ,1 | ' 

«Il comm. Minghetti parlerà ai 
«suoi elettori il^glorno 22 ottobre 
« a Lflgnago. » 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENKXIA 90. 
BARI 8. 
FIRENZE "i.7.' 
«II.ANO n" 
NAPOLI , ;i7. 

. PAmUMO 9 
• ROM:V 2a. 

TORLNO 33. 

67. 
C8. 
53 
i l . 
30 
35. 
2(j'. 
03. 

81. 
33. 
2or: 
45. 
73. 
76. 
9. 

-70. 

11). 
ì . 

:77. 
• 47.^ 
,15, 
53. 
Ì8. 
b7 

69 
41.-
2i. 

•i^). 
, S7 
m. 
n$. 
38. 

••^**Ì^^ta^B^iT • * n 

"3 oI^«5sre 
> ii-H 

Ore 
9 p. 

Oro , 
U N . 

— V ^ . ^ - _ . ^ 

Ten. (l'̂ i vJig scq. 
UmJ:i4à reiiiiiva. .. 
i)ic. t. ;̂ oi\de! vento 
^\^Ai) ne! cielo. 
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7(ì:tH 46-J3 ?(ri.o, 

4-33 
91 

SIÌ;2 
ser. 

12 24 14.14 

NNEONO 2 
[Uiv.3.; ser.-

BULLETTINO COMMERCIALE 
VKNBZU, 7.—Rend.̂  iti 79;40 79.45. 

r 20 franchi 2i;6l, •' '•''' • 
MiLW, 7. — Rand,ìt. 79.40. 

I 20 franchi 21.58. 
"; Sfte. Affari,nulli. 

BiiiKDisi,"7. -^ Il piroscafo Sumatra 
della Peninsulare ed Qirientala è 
partito questa mattina da Ales­
sandria alla volta di •Brìndisi e 

'Venezia colla valigia delle Indie. 
;:: Ha a bdrdo 3000, colli merpi, 
' 73 valigie, e 18 passeggieri. ' : 

LIONE; 0. — Sete. Affitri limitati bolla 
• "• seta europea, coii_.transa;ZÌoni 

nelle a^iàticKe. 
. - . i r , ' . - • • ' '̂ ' 

- -v-*^,H.M^H , ^ . •• • • • • • • • • • • • • L • • I . J M . I q ^ T h L - . L i T I M M •• •JH,.M • • • • • 

COBBiEBEJELLA." 

?!0?.TRA .CORMSPOKDENZA- ^ %, 

I A 

iji rjjfZX'ilì (Itìi 7 til mii'^odi-del 8 
T«tii,.oratura màssima t= 4- 22 3 

SPETTAeOLI . I 
TEATRO GARIDALUI. — La dram--

màtìca compagnia di Boldrini a l?li 
ligaiiti,'e lUratta dall'artista Borisi, 
rappresenta: t^igi XI -^ Ore 8. 

7 

Roma 1 ottobre 
La montagna ha partorito non e 

è colpa nostra^,s^ ^é;|è.uscito urtì|p-
polxno. Il comitato^ centrale eleitò-
rala del governo (insisto su questa 
qualifica} è costituito, ma indarno vi 
trovereste pomi; di'^^ande autorità. 
Il.Cotaitalo ivrèbpQ- voluto chel'on. 
tiioàsoll lo presiedtì^se, ma la rlspo 
sta dal barone fn negativa; il partito 
del centro, ch^ dovea esser rapnro-
sentato dall'on. Correnti, non à 
pqp, rappresentante^ che il 
Marazio, fatto grand'uomo... dalle v.U 
Gonde parlamentari. :^ ^d 

Il Comitato agirà per conto del 
governo ^Ttòn oacorre dim chÉ| ì 
aubi l ^ n b r l cominceranno dal la* 

mali non si lasceranno bertò scuotere 
pel loro zelo dall'opera del Comitato 
è davveto ohe ì veneti, l quali hanno 
nelle aaeoolazioni costituzionaH i no-
ÌKÌ ftù ìJIl^ìri delia regione B^'ìfitel-
lìgenza, ]p6rpatriotismo e per censo, 
oevòno rìd'aro 'inèrvai^ere'chò là loro ' 
prbvincis sono nel Comitato tappra •' 
éetitate dàll'avv. |Arrigossi»,noto da; 
Verona a isola vdsUa Scala "e vice-
versai'e! dal Béî Hini che nessuno nel 
Veneto ;sa ohi sia, sa si eccettua 
quàlchoauno della provincia dì Ro-* 
tìgo. 
f Queitft ,aer|k ^:,,a^|i(t«a^ , 
pubblicherà il Oacreto di scioglimento 
della Camera e di convocazióne dei 
collegi elettorali pel 5 novembre. 

Domani r Italia avrà notiaiitì dalle 
idee rainiàtoriali, le quali inumino-
ranno il paese, chi {àìce come una 
gran stalla, chi come un lumicino 
ad .plìo, mézzo spento. Io credo ài 
lumicino, a voi? ̂  

Non avea torto io di acriverviv 
nella mia corrispondenza del 3 che 
del prefetto Sormani Moretti al à 
malcontenti analazzo Braschi, per-: 
che si at t r ì l roie a scarso zelo di 
lùi| in favore dei progressisti r*in-
flaenza della consorteria che va ore-' 

" • 1 ^ ' • • 

scendo a vista d' occhio in Venezia, 
In una corrispondeinza romana alla 
Naxione del 6, il conta Sormani Mo­
retti, è dipinto ' come un consorte 
camuffato, comê  una specie di citta* 
dino di Gand che ì consorti hanno, 
introdotto per loro interesse nel san-
èia sanctorwn del progresso. Quel̂  
Co r̂i 8 poti dente dica ohe « il Sorma-
iii:'M(ìretti è riuscito; quasi fatale »; 
6d5 aggiunge melanconìqamente , ch^ 
a Venezia • à ih :j)ericolo persino: 
la ^candidatura del Vare. » l '. 

)Sd: è proprio vero ; anzi c'Jè .hn 
pXivQypcricoio, che Paulo FamVri |M 
rimandato alla Camera dal cplle^iq 
di Portogruaro, io provincia dCVe-! 
nazia, e quegli elettori farebbero^ 
Uff vero ntto.di riparazione re3ti-i 
tiiendq l'integerrirao patriota, quèl-
Vuomo di,;ingegnò vero al Parla-r 
mento. Ì: , 

b ^ • - " . • -

^ -prefetto poi non ha colpa kU 
cuna, caro corrispondente ; la colpa 
à tutta del buon sanso e del 'gti: 
trìotismo tfsf Veneziani e dei Veneti] 
iqiuali non vogliono saperne dì men-t 
EOgneri progrèssi, di certe leghe e 
di abbérrazioni che sarebbero la ro-
vina della pàtria. . ' 

Che cosa sanno fare i prefetti pro­
gressisti nel Veneto? Hanno potuto 
mutare il convincimento-d'^uu solo? 
Nemmeno par sogijo e il risultato 
delle elezioni dimostrerà chiarissi-
,inamente come sia nulla affatto l'ìn-
rtuenza dei prefetti jsrò^ressùfì nelle 
nostre provincie, troppo governative 
per dar retta a coloro che compro­
mettono la dignità del governo. 

Ieri,il.Sindaco di Roma pubblicò" 
le liste elettorali politiche approvate 
per questo Comune. Gli elettori pò- -
litici del Comune d| Rora|^, diviso 
in 5 Collegi, sono 10,740. I deputati 
che ora li rapprosoritano sono: Ga­
ribaldi, Alatri, Baccelli Guido, Ru-
spoli Augusto e UoyateUi. È sicura 
la rielezione del prirao-j^del'terzo a 
del' quinto. Assai dubbia (Quella del 
secondo ò' quarto.' Il prefèUcSìavora" 
^er combattere ilLòvatelli.lhTnon 
:;rìu80Ìpàf ^ 'Z ' - ' . . • ."':" 

Le notisie di-questa mattina., p,ér • 
ciò che conceria la politica ''estera 
sono' meno intiuietànti. Aasicura^i 
che la Germania e l'Inghilterra ap-j 
provarono la rispoata dell'Austria * 

^alle, pì^opóste Russe-e che il lavorìoi 
diplomatico e molto avanzato ; Inj 
Benso politico. Vedremo. È certo 
però cha la situazione, continua ad; 

BflmHra che il centro della attività 
diplomatica attuale sia a Vienna. 
La Russia dopo la sua dichiarazione 
di voler eventualmente agire da sola 
contro la Turchia, se ne sta inbron-
(jiata in un «ngoló, dal quale lancia 
di quando'in quando le sue faci in-
oendiarie sotto fot'ma di proposte. 
La. Germania, sì contenta di una 

s 

parte secondaria ch'essa esercita ora 
presso questo, ora presso quello del 
suoi! * buoni amici.» L'Inghilterra, 
dopo cho le, We proposta vennero 
respìnte a Costantinopoli non vuol 
Salerno dl''^róbdare alcuna iniziati-
Ta; dalla Francia e dall'Italia, qua* 

:?te ;npa,slipuó aspettare,'almeno non 
'è^ da attendersi un proctìdère ener­
gico. Da questo avviene che, come 
dicemmo più sopra, la capitalo Au-

'etriaca è il centro del rapporti di­
plomatici . Questi' rapporti Chtì si ag­
girano sulla base della nota deci-
sìone della Porta sulla questione della 
guerra e della pace, durano, dà due 
gioi-ni col risultato che tutte le pò-
ienza si diohiatar'oha Jronté.non'tibìn-
presa la Russia, a studiare un passo 
per evitare una guerra turco-rusaa. 
Perciò è prematuro il parlare dì una 
dimostrazione marittima, ed invece 
è esatto che il conte ìAndìi'assy di­
rigerà un invito collettivo e praa-
santa alla I^prta» perchè ;accatti le 
proposte di pace deìV Europa. S'In­
tende che il conta Andraesy ha fatto 
là riservali fthè non si prenda per 
iaoopo definitivo che il progetto di 
autonomia noi limiti da esso preci­
sati. Sa questo paaso riinanosao inu-
tile, allora^sl/tratterebDo la questione 
che cosa ai debba fare ulteriormente. 

^ ^ • , - i ^ t '^/'^- ' ' •• • . - ^ 

h^Mdorrispondenza politica d\ 

Pest, 9< 
Il governo unghereiPfa accettato 

in masìjiraa dì partecipare ali* espo­
sizione di Parigi ; esso vuole che 
vengano esposti priniMpaimeniorp^-
iotti agricoli, forcatali e raiaeralì» 
senxa lusso, e si procurerà il primo 
fondo pei lavori preliminari .xon Ma. 
appello al eletto» al granfia poflaósso 
fondiario, ed agli istituti di credito, 
limitando poi lo vere simaé' poll*e* 
sposizione, por modo che il paeaa 
abbia poco a ris^ntirsone. . : 

• • ' 1̂  Semlinor^. 
- "- F 

Secondo notizie da B0lgrMp,»Ì?Q-
Jigrad continuano operoa^nioRte, 1 
preparativi pel ricevimento del Prìn­
cipe, Ieri vennero' iniziati: bòia del 
mobìli, .fid il àerviSElo d'argtìùto. 

Il generalo Novoseloff è partito 
ogp^per Tarmata deiribar in com­
pagnia del maggiore Viacovic. Sono 
giunti a BeìjgrRdo 200 arsenalotti da 
Spandau, e sono partiti oggi por Kra-
gujevac- / / : 
f HW * "i • M "^ •^^^*^^J'ff=^?^*PKW^?Tt 

(Agenzia Stefani) 

Vienna ]big da Pietroburgo in data 
dal 25̂  che|il generale Ignatiaff, il 
qualejj^ra'già in viaggiò'per Coatan-
tinoppli, venfje richiamato ^.Livadia,^ 
per dove è partito ali improvviso 
nnchòvil gra'̂ dVcà ereditario. Tutte 
I« D^izie d'una conferenza sono 
premM.ura^^AI:> eontrì^rioì oggi' i ri-
trovi^peoe Jtifqripatl mettono in rlVi' 
liovo'cha fra le grandi potenze è 
già~^ótteriuta-r'iritenigénza intorno 
ai r a l i ulteriori di fi^òa^ó'-àllà Pòr^' 
ta. Orni è , attese? „a Livadia l'^àiu-' 
tante; geuecaltì^Sagaarokoif., : 

Scrivono dà Adfianópoli, 26: -̂  
I passàggi di truppe peirarmatà 

d'operazione turca non hanno an­
cora; finito^ Alcuii|;giòrni fa tr^aver-
sarono per qui parecchi tabors dì 
Candì, Verso Nisca ò diretta ancha' 
dellajcavalieria. La|gaardia imperiale 
a cavallo si troverebbe diggià tutta 
sul teatpo della guerra. Anche metà 
del nostro presidio ricevette ordine 
di partire per Sofia. Al contrario 
dal 18 settembre iu qua iion si ac­
cettano altri volontari-

ZARAr?.^'—- Pekopaalovìc ?ai r i ­
tirò ad Omutic ; le corounicasioal 
divennero libere,, Medun fu appro* 
vigionata. 

S É T R O B U R G O , 7. — tanMizia 
d'un accordo dì tutte le potenza 
per r eventuale occupazione delle 
Provincie da parte della Russia a 
^̂ J]t'> Austria non è confermata-

È falsa puro la notizia che I© 
flotta russa ed austriaca partecipe­
rebbero ad un'eventuale dimojtra-
2Ìoae, poiché per T avvenire còrnei 
per lo pissftLo qua's'asi azione non 
avrà luogo che dopo un comune ac-' 
cordo dì.tutte lo potenze, 

. PIETRÒBURGO. 7. — Si ha dei 
Belgrado che la posizione del con.-̂ ; 
sole russo Karzoff ^ è conipromesaa^ 
avendo egli incoraggiato la Stsrbia: 
a Ttìspìogere la-aospeusione delle ar­
mi. Il richiamo di Karzoff è poa-
sibile, poiché temegi ohe non potrabba 
spingere le trattative di paca colla 
energia necessaria, • '! 
: ZANTE, 7, ̂  Iri.ùn mé5ii«|7 di 
500p jeraono sì chiese ai liborau in* 
glesi di appoggiare la causa-dÉ cri­
stiani e dei greci. Fu spedito a Glad-
sìórifì'iin ìndiriizo, 'i 

qAIR0,'7; -^11 Kedi-ve ot^enna 
phé )e sentenze dellaDdìra siQUp ag­
giornate al 31 corrente. > 
,; I^ÀDRID, 7 ; ^ t p4iegrini :auda-
lUai i*ecatisi a Bijofia, diirantrrin* 
crociamento del tròfli'bjrValladolid, 
acci arti aro t\o alla inadònnaralvpapa» 
alia r.oligtone e ^a-don Carigd. I 
vi&'ggia;torl :del treno proveniente da 
"Madrid protestarono' vivam^nt^ con-
'ttó} le acclamazioni u "don Carlos, 
Scambiaronsi'terribili •iainaocié, ' 

'Conto pellegrini doUe Aàtiirie re-
cansi a Roma attrav^arso la Fi'ancìa. 

L m m - u j ; 

y-̂ r;.-,r. ':\ Uoi'cliUìigtiVi^er^sjf^'r^taA tt 
_ ^ _ L _ _ ^ 1 _ • T.-.4 +• ^ n A H J r^— — ti-

l i^Kr^'^" i-%.-.y^^^ìJ^'fm'-:^ ' l ' I 

",^" 
essere assai gt-a^e^ 

Qui parlaaUilia diSiìisiojie della 
Giunta Ministeriale, che sarebbe an-j 

L 

nunztata nella prosf̂ ima seduta del 
ConsiglioB ma parlasi di più dell'ar-

liivo,^ annunziata - f'er giovedì, 4«ij 
p^ellejgrini efpagnupU, î  quali B r̂aplkór 
nientemeno che 5000. In Vaticasio 
Sono attesi ebn viva impazionaa, ma 
r impazienza con cui li aspettano 
gii albergatori e tr?ittorl:;r|i^6^i?fc è 
ànòor maggiore^ v» lo assiouro. ^̂  

, . . . 

Pesty 6: 
Di fronte alla notisela da Parigi 

che la Ruasia abbia chiesto alla Ger-. 
mania a qual prezĵ o questa accon­
sentirebbe ad una benevola neutra­
lità, il corrispondènte berlinese del 
Pesier Lloyd scrive ;« L* Impero te­
desco come tale, non ha nulla da 
perdere, né da guadagnare nella so-
uzione delle complicazioni m Orien-

te. Lo scopo della Germania conai-
sta soltanto neirasj5icurar3i una, buo-
,i>a tutela ai fianchi e dietro la spalle 
ih caso di un aasalto da occidente, 
ciocché le'riuscirà bene soprattutto, 
qva rimanga invióUta una buona in­
telligenza fra l'Austria o la Russia. 3< 

Secondo le informazioni deìV IIQÌI 
L ' * 

Ì5za venne informato cosi abbou-
antemente sulla questione orientalo 

che nella risposta odierna all' inter­
pellanza di Tranyi abbraccerebbe an­
che r ultima fase della quistioae a-
rientaU. 

A Semlìnovonubro sequestrato pa* 

L-VJV 

à iti 

signorile 
d'iiffiUave i>oli>. ottol)re 
in vicinanza doi Prato della 
Valle e del Santo, 

Chi volesse applicarvi, po­
trà rivolgerai por informazioni 
al sig- G.B. ̂ Sŝ scailfi cartolaio 
in Via Pedroochi. . 28 738 

\'-^ 

d'affi ilare 
,Con corte glai'dìno, scuderia, riinessa 
'dietro, la chiosa di S. Daiùelo. .; 

' Per lo trattative rivolgersi:al(mezzk 
Tabosa via S. Frauciisuo. • 28-774 

mi^. D'APPI rTAEE 

TT GA 
CON SOVRiPOSTO LQMLE 

in.Via XJniveraità 
Rivolgersi n n 
alla Ditta U. Di 

samia I ) ' all ì t tsu'si ^ i s s ^ 

PER LIRE AAtS ALL'ANNO 

£ àPPURTàlEUTO ^ 

recchia spedizioni di polv.ere e pìom- ^ 
bp di ditta tadasplia; I mittenti re-
cla?ftftronff pr.easq U mìniatqro un­
gherese, pdr^Uò non esista (qualsiasi 
proibizione del transito. I richiami 
Tennero respinti. Sasl saranno fatti 

1
-valere medìauto la Oancellf^ria im-
perii4s. 

u 
i(i n Piano pompósto di tt locali 

in Piazza dei Frutti^ e^ 

ft 
Via Boccalerie 

L'iipplìciinto sì rivolgi »l!oStU' 
dio A.. S G A L F O inPiam 
dei Frutti, ' «-«31 

Ayvisp III 

SEBASTIANO C 
Vadi quarta p^b'^"^ 
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r.̂  
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- j Provincia dì VeÉezià. 
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f^ 
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C C M U K E D I C O F À ' : 
\ ,: AVVISO • . 

É apL'rlo iìconcnrso ttl.povtó di MAE-
STRA dulia Scuola mista Mìa l'V.r/Jonc 
di CfthtarfLna colV annuo stipèndio di 
L. 500. 

Le aspiranti dovranno produrre le 
lóro iatanzfì corredalo dei documenti 
qui fiótlo descritti non più lafdì del 

•- giorno 20 Ottohro 1876; 
Al Corliiicalo di sana coatiluziono fisica: 
B) Certificato dì mora l i tà ; 
C) Pnlenltì d'idoneità, e tutti quegli 
; altri documenti che VJilgono ad appog­

giarne l'aspiro. \ 
L'eletta assume le mansioni al prin-

cipio deiranno ecolastico 187K-77 ed avrà 
Vobbligo delle scuole festive. 

Cono, li 29 Sfittembre iHlQ, 
^ iìl ir. di Sindnro ^ 

LUIGI SUilONATl 
Il Segretario 

0. liaroni 

B ^ M A V U ^ f.lfltllÉ^ii dé#Ì^%flr«it4l p n b h i i c i e d e l l e V n l n t ^ ; 
t̂ . 

A P 

. \ 

tti'JQ 
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1 
H'n-i^^T-B II -r 

- 1 1 "i H -

Rèndila I laHanagod. i luglio" 
Prèstito 18R6. . ,• . , 
Pezri da 20 iratnchl . -; 
Uoppifi di ficBÒva , . . 
Fiorini d'argento V, A, . 
paiifjonotf) Austriache . 

n 

t. 

i 
L 1 . . . . ^ . 

I ' I . j L- ^ ^ ^ i ^ 

- ^"b 
^ ^ ? ^ 

4 
1^ ^ 

70:401 78 80 78 81) 
4SÌ-Ì 44 70 44 50' 
%IM n 69 21 68: 
Sileo 84 r.o 84 60, 
- •2:29'''^ sia» °«'* 

• • • — • fcj...- 1 . 4 .^^ ^ ^ * ^ - ' - * ' • — ^ 

2 28 
SSO.i 

^ ^ ì 

e 

79 30 
44 25 

84 BO 

2,20, 

6 I 7 
f , •^ 

l=t? H>+4ir 

Listino dei Grani dalTV'al 7 ottobre 18V6. - +• r 

79 40 
41 2B 
21 C4 
84 50 
2 23 

f- ^ . . 
79 

• _ _ 

44 
2i 

40 
fJO 
64 

84 SO 
2.2f! 
.2|i9 

Frumento da pistore vecchio . L. 9R 80\ 
deito , id. nuovo . • 28 —j •=•' 
detto mercanlìle veccKlo • 28 —f'S 
dfitto id. nuovo • 20 80f u 

Frumentone pignoliìtlo vecchio • 20,-T\g; 
dt'tlo id. nuovo • 18 40;» 

Frumentone giallone vecÉhio • 18 ~ 
, dello ..., id. nuovo • 16 80 

delio nostrano vecchio • 16 80(>9' 
detto' id . - nuovo i»16—(5' 

Segala . . . . . . . . • 1t)20 
Avenii nuova . . ' . . . » 20 — 

w TO T"K COMMERCIALI 
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• w er ro t i a VICENZA-THIEJffi'^SCHltì it-?i:i . . w I a ^ ; : : . 

..-*^x_ — ^ ^ - V h ^ ' ù ^ d 
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NUOVI ESERCEKTI -^ Poi e Ito Giovanni farinaio Via Teatfó S. Lùcfn', N.-886 
CESSAZIONI — P,ornasieri Gaetano pizzicagnolo, I»onle Molìn N..2ti21. -riGiacóti 

Luigi imprenditore, Chiesanova (Circondario esterno), . 
Mìw^^m*^i 

j . 

rga,it'-^i.-i-CTgiMB«g^MttJftifrcEH fe/j^jt 

* f a ̂
. 

{miilcadiu^o), giimsce porcop- ̂ ' 
rispondonra ^ Medico Spccit^ . ^^ 
Hata lAr. KIIBijicliyaNcu»tAdft 
Dresda (tìassonift)/—Più 4 Ì 

SEGRETE , fll P a r l g t 
4[JL« cnpHnIo. gfluiino^e «li K i t q u i n «OJAO Ijn^scrlte « o » ̂ rn i i ffu^llltA» -^ I ^ A V ^ 

Ktkii cagf(tj:>iiiBi»n<J1o tft«m:&co iilq^iiniiucnKn^.ianic illMA^f^^a'iidcvolc? le^^e n o n (IAHUOCC 
I n o g o n i roml tu t^ltrun» u è itil u l c u i i » c ru t t^x inao « come sticctìcle ptù o -meno dopo-^ 
riQgcfitioiic delle ìihìv. prcparaKÌoni di c o | i u h u e deUu Elesse cupaidtì gelatinose, ». ..^ ._ -

e I^a l o r o <^fIìo«ein n o n pr r s i^n tn nlvriinn »"*?crT;lone, J)m boccetta iónó Sì^f^fjjntt 
i^tlayiti parte UGÌ vasi i» (Uappuito dtìU' Accademia d; niudicìua), • : . ... 

Deposito iìl tutte lo fanaai'ìe e j?ì'euo Vinvèniore l^^fanhonrg St-Bcìiii a PAIÌIGT, ove pura' 
il tfQTatio i V c a c l c a n t l e la C^firta d 'AlbcH|ie:r '* '^ - ; 

Partenza dn Schio 
Arnvoft-Thiene * 
rarleiìza du Thlene 
Arrivo a Dueville . ^ 
Partenza da Duevilla 
Arrivo a Vicenza , 

\ -
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Kllometri 

i 

T ^ 

1 -
f 

Partenza da V i c e n z a , . , ^ , . . ,.i . * - , . . 
Arrivo a Dueville . . . . . , , . , < * . . H 
Partenza da Dueville . . , . . . . - * - ' 
Arrivo a Thiene . , . , , . < . , * , . 23 
Partenza da Thiene . . - . . < - ,_ , - • 
Arriyo^a Schio,. • . . * •,•,•: ••„: • • * • 32 
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0(^ ;• CASALE SEBASTIANOBI tìUl:": 
Una combinazione.commerciale'mi^ponoin grado quest'anno di ven­

derò il mio ossaQ'iiSGsaenfiiis finj»|ietl I n n n per stanze a BBEZZI 
D I FABBRICA. Yc no sono tessuti a duo. faccio, cprdolati, vellutati, 
iwzloTuUi 6(3 iitglosi, noìicbò i tanto a p p r o m t i dilScozia tu t ta lana. 

Copi péWl^'Vfintajii^-ioso acquisto fatto in blocco, dì SS««flfc l a n a 
da mobili dette PEKINADE le posi m^vcndita còl 25 a 30 por conto 
più a buoii mercato del prez^.o corrente. . / . ; . ;: ,.- . 

Bicordo ancora l 'aNswrdliBatrEit<is F o p e B I m e rigati che yale-
ano 'Cont . '^SO'afnie t ro 'ed filtri'con riga satinò-da^/J^.-a.,Ora vendo i 

i • -
- ^ 1̂  

primi a Cent. W od ' i SQcomìi--a L. t . •^.%il^^ -g.S^iB e f.3_gg:._^ 
^ ŝXstx>x;̂ ^3Ì̂ ^£tt;±tfa^^La£:£ù ^iKAXSva^C2ui;s::ijr. : u s 

. — • -mJ. . . . _ . _ nf̂ nê ss 
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DISCORZIS D'ARANCIO AMARE 
. ^ \ 

- I 

y;n 

f j ? 

Da p i ù di q u a r a n r anni lo S c i r o p p o XiMoa© e ordinato con flucccsso da 
tutt i i^medici per guarire le Castrili. Gastralgie, Dolori e Crampi dtSiomaco, 
Costipaùoni ostinate, per facilitare la digestione ed IncoikclusiOiie,per rego­
larizzare t u t t e le funzioni addominali-, i . 

^ 

' -. TX^ I 7^ • •\ '!• • . 
S C I R O P P O S E D A T I V O 

• a! Broiiaiiro :di Potassio ^ 
E A L L A . . S C Ò R Z A J > Ì ARANCIE AMABE ' 

Questo è il rimedio il pivi efQcace per combattere le Atfezioni del cuore, 
ì'Spile&iaj Vlstcrismo, VÉrdicrania, il Dallo di San Vito. VJnsonnia,\e Con-
musioni e la tosse dèi fanciulli durante la dentizione; In una parola tulle 
le AtteaionìnervoBB, > ' . - / . ' ' - ^ 
Fabbrica e spcdmcoe da J . - P , L A ^ ^ ^ p ^ C^^^i} J^^ ^es Lious-Sl-PauÌ| d ?0qi. 

•••'.: D E P O S I T I ; Fodona : Sani gii Bcgflialo, Comeliu, Piancri e Maara/ . ^ ̂  I, i 
SI Tfibun KELLE WEDECIHE FARMACIE: 

Solropi^o ^cvruistnoHiì dì swiie d'anncìs Adi quassia amara ali* I o d u r o d i f e r r o . 
I ^ i r o i i p n dopnvft l lvo dl.|Cor^^>rKÌcia mm ali' l o d n r a M p o t a s s i o . 

Den t i f r i c i I.ar»zo» ai china» piretri) e guyaco, EUa l ro , Polvere»; Oppia to , 
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Da Viecnzii a Duovilìe 
Da » a t h i e n e 
Da ' • . à Schio 
Da Dueville a Thiene 
Da ». a Schio 
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